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If many faults in this book you finde

Yet think not the correctors blynde,

If Argos heere hymselfe had beene

He should perchance not all have seene.

Se questo libro di troppi errori é onusto
Non é che il correttore non abbia visto giusto.
Argo in persona ci si fosse cimentato

Qualcun di certo mai l'avrebbe indovinato.

(Richard Shacklok, 1565)

All of us who build and fly model planes
have a common heritage.

Heritage which harks back into time
when the first man defied gravity

by tossing a leaf over a cliff

and watched it join the eagles above.

Tutti noi che costruiamo e facciamo volare aeromodelli,
abbiamo un'ereditd comune

la cui origine si perde nella notte dei tempi,

quando il primo uomo sfido la gravita

lanciando una foglia dall’alto di un pendio

e resto a guardarla raggiungere le aquile

che volavano sopra di lui.

(Frank Zaic, 1965)

Verra un giorno in cui anche
le tazze del cesso voleranno.

A day will come in which
even the lavatory pans will fly.

(Uberto Travagli, a prophecy, 1938)



In copertina

La foto, scattata nel 1936, mostra un gruppo di
acromodecllisti fiorentini con un classico modello
scuola ad elastico dell’epoca. (Da sin. a des.: Enzo
Carpini, RaffaelloTosi, sconosciuta, fratelli Braccini,

Giorgio Bonsi). Il modello
¢ il "S.Maria Littorio XIII",
il cui progetto era stato pub-
blicato sul n. 20, 16 ottobre
1935, de I’Aquilone. L'ala,
trapezoidale arrotondata alle
estremitd, ha una superficie
di 25 dmq. La fusoliera, ti-
pica dei modelli ad elastico
italiani di quegli anni, ¢ un
tubo troncogonico di acero
(peripit bravi)o cilindrico.
I piani di coda, di costruzio-
ne analoga all'ala, hanno
rispettivamente, 5,8 e2dmgq
di superficie. La matassa,
lunga 110 cm, & costituita

da 12-14 fili 1x3. Il peso massimo consigliato ¢ di

On the cover

The photo on the cover, dating back to 1936, shows
a group of young acromodellers of Florence with a

typical italian rubber trainer. (From | to r

: Enzo

Carpini, Raffaello Tosi, unknown girl, fratelli

o

N

/]

ado

Braccini, Giorgio Bonsi).
The model was called
“S.MariaLittorio XIII” and
the original article was
published in “L’Aquilone”
N.20, october 16, 1935.The
trapezoidal wing with
rounded wingtips has an
area of 25 dmq. The
fuselage is a maple rolled
tube of conical or
cylindrical shape. The
tailplane and the rudder
have an arca of 5,8 and 2
dmgq. The model is
powered by 12 -14 strands
of 1x3 mm rubber, 110 cm

: e : long. The maximum weight is around 400 grams.
400 grammi. I materiali usati nella costruzione sono  The woods used throughout the model are strictly
tutti autarchici: tranciato di pioppo, acero e pino.

“autarchic”: poplar, maple and pine .
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Come cominciavamo

The way we got started

dilby Franco Tavolato

Pcr anni in Italia la via pit comune di accostarsi
all’acromodellismo ¢ stata la realizzazione di un
“yeleggiatore scuola”. Inaltri paesi, quali Stati Uniti
ed Inghilterra, il primo modello molto spesso era un
clastico, mentre da noi chi iniziava con 1'elastico
faceva parte di una minoranza piuttosto ristretta.
Veleggiatori scuola, dunque. Nei cataloghi di quasi
tutte le (poche) ditte acromodellistiche del tempo
figuravano dei veleggiatori che si potevano ricondurre
a questa categoria. I'M9 ¢ 1'M3 della Movo di
Milano rappresentano due esempi classici.

Una nutrita schiera di acromodellisti italiani ha ini-
ziato la sua “carriera” con 1'uno o I'altro di questi
modelli. Ma oltre a quelli offerti dal commercio,
“veleggiatori scuola™ venivano progettati in gran
numero daistruttori della RUNA o da acromodellisti
esperti (talvolia forse anche da qualcuno non tanto
esperto) ¢ proposti alle scuole e ai singoli principian-
ti. Nelle pagine dell’ Aquilone, quello di un tempo, si
possono trovare parccchi disegni di veleggiatori
scuola, ai quali I'articolo che accompagnava i dise-
gni attribuiva sempre semplicitd di costruzione ac-
coppiata a buone doti di volo.

I due modelli che vi presento sono stati certamente,
all’inizio degli anni quaranta, tra i pitl noti e diffusi.
Essi sono risultati infatti i vincitori del concorso
indetto dalla RUNA, Reale Unione Nazionale Acro-
nautica, per la scelta di un “Modello Scuola” per i
suoi corsi di acromodellismo. Nel dicembre 1940 1a
Sede Centrale della RUNA indisse un concorso al
quale parteciparono sette concorrenti con altrettanti
modelli: Cocilovo di Palermo, Colombo di Como,
De Micheli di Genova, Fregonara di Torino, Tede-
schi di Modena, Tione di Roma ¢ Vaglio di Napoli.
La giuria era composta dal Col. dell’ Aeronautica F.
Ferri (presidente), dal Magg. A.G.M. Fontanive ¢
dal Conte M. Celani.

Dopo 1'esame dei modelli e 1'effettuazione delle
prove di volo, vennero scelti i due modelli vincitori.
Interessante notare che le prove comprendevano sia
lanci dal pendio, sia voli con il cavo di traino, in
quanto allora si prevedeva evidentemente che i mo-
delli venissero usati in pendio o in pianura, secondo

FO’ many years in Italy the most common way to
get started in model aviation was to build and fly a
“beginncr glider”. In other countries, like the United
States or the United Kingdom, the first model very
often was a rubber model, while in our country the
boy who started with a rubber ship belonged to a
rather limited minority.

Beginner gliders, then. Models which could be
assigned to this category used Lo appearin the catalogs
of almost all the (few) manufacturers of the time.
The M9 and M3 of Movo of Milan are two classic
examples. Quite anumberofitalianmodelers started
their modeling “carcer” with onc of these models.
But besides those offered by commercial firms, a
quantity of “Beginner Gliders™ were designed by
RUNA instructors or by expert modelers (sometimes
may be also by some not-so-expert) and proposed to
the schools and to the beginners in general,

On the pages of “I'Aquilone”, not the SAM-ltalia
newsletter but the original magazine of the time,
several beginner gliders plans could be found.
Ease of construction and good flight characteristics
were gencrally attributed to these gliders by the
accompanying articles.

The two models we are presenting here, were surely
among the most popular at the beginning of the
fortics. They actually were the winners of a design
contest organized by the RUNA, Reale Unione Na-
zionale Aeronautica, which wanted a new beginner
model for its modeling courses.

In december 1940 the RUNA headquarters
announced the design contest which saw the response
of seven modelers with an equal number of gliders:
Cocilovo of Palermo, Colombo of Como, De Micheli
of Genoa, Fregonara of Turin, Tedeschi ol‘t_\dodcnu,
Tione of Rome and Vaglio of Naples. The jury was
formed by Air Force Colonel F.Ferri (prcsid‘enl),
Major A.G.M. Fontanive and Count M. _Cclam.
Models scrutiny and flight tests werc carried out and
then the first and second place winners were chosen.
Itis interesting to point out that the fl_ight tests were
comprehensive of bothslope and tow-line Iaunch_mgs'
In those days the idea evidently was that a beginner
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il terreno disponibile. Al primo posto fu classificato
il modello “Allievo 41™ di Carlo Tione, probabil-
mente perlamaggiore facilitd di costruzione, mentre
al sccondo posto si piazzd il “TE 159" di Enzo
Tedeschi. Questo modello, di maggior dimensioni ¢
con doti di volo superiori, fu giudicato pid adatto ad
esserercalizzatocome sccondacostruzione, inquanto
leggermente pit complesso dell” “Allievo 41",

I due modelli furono quindi adottati dalla RUNA per
i suoi corsi di acromodellismo con le denominazioni
di“Modcllo A™ (Allievo 41) ¢ *Modello B" (TE 159)
c furono realizzati in numero elevatissimo un po’in
tutta Italia. Da molti anni ero in possesso di un
disegno originale (anno 1942) del “Modello B”, pur
non avendolo mai costruito. Nel 1987 I'ho prestato
a Giorgio Rabaglio che ne ha ricavato un lucido che
ora f;l‘punf: dell’archivio discgni di SAM -Italia.

A tutt'oggr non mi risulta invece che sia disponibile
il disegno in scala 1:1 del “Modello A”. Sarebbe
interessante se qualche socio riuscisse a scovare in
qualche cassetto dimenticato anche questo disegno,
riportando cosi alla luce un altro pezzetto di stcoria
modellistica. Con la disponibility di questi due di-
segni, qualcuno dei nostri amici Old Timers potrebbe

un giomo decidere di ricostruire uno di questi veleg- -

giatori, per il piacere di far rivivere il suo primo
modello, 9 forse per la curiositd di vedere come
volavano 1 veleggiatori scuola che fecero scoprire
'acromodellismo ai ragazzi di cinquant'anni fa.

had to have the opportunity to fly his model in
whatever site was available to him. First place was
assigned to Carlo Tione's “Allicvo41™, probably on
account of a somewhat simpler construction, while
sccond place went to Enzo Tedeschi's “TE 159"

This model, of larger dimensions and possibly higher
flight characteristics, was considered more suitable
as a sccond building project on account of a little
more complex construction. Both models were
adopted by RUNA fortheirmodelling courses, under
the names of “Model A (formerly Allievo 41) and

- “Model B” (formerly TE 159) and a lot of them was

built all over the country. 1 have been in possession
of a full size original plan (dated 1942) of *Modcl B”
for many years, although I did not build that model
in my beginning days. In 1987 I lent it to Giorgio
Rabaglio who obtained a tracing from it. The tracing
is now belonging to SAM-ltalia plans collection.
On the contrary, I am not aware of the availability of
a full size plan for “Model A" up to now. It would be
fine if some of our fellow members would be able to
dig also this plan out of some forgotten drawer, thus
bringing to light another bit of modelling history.
With the availability of these two plans, some of our
oldtimer friends might decide one day to build one of
these gliders, for the pleasure to bring his first model
to new life or just for the desire to watch the flightof
those “beginner gliders” which helped to reveal the
world of model aviation to the kids of fifty ycars ago.

. v
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G20 - Storia di un mito

G20 - The story of a mith

dilby Alberto Del Chicca

Non c’¢ paesc con civilta acromodellistica che
non abbia conosciuto il G20 dclla Supertigre.

Per unanime consenso fu il motore di serie pit
potente ¢ in grado di competere, dopo semplici
accorgimenti di messa a punto, con altri famosi
motori dell’ epoca; frutto, questi ultimi, di studi
specializzati e cure costruttive ben pilt costose €
mirate, Tutto cid portd ad una diffusionc straordina-
ria di questo piccolo gioicllo italiano che oggi non
pud mancare nelle collezioni degli appassionati: un
Vero e proprio “must”,

La storia del G20 ebbe inizio nel 1950, dopo che
Garofali ebbe interrotto 1a sua gloriosa collaborazio-
ne con Boreani per la OSAM ¢, dovendo dare un'im-
pronta decisiva alla neconata “Micromeccanica
Satumo”, decise di concentrarsi verso la cilindrata
principe dell’epoca, la 2,5 cc. Nacque cosi il primo
G20, inconfondibile perviadello scarico rettangola-
re ma gid con quelle peculiarita che ne faranno il re
dei due ¢ mezzo di serie: carter fuso in terra ¢ testa
liscia con presa d’aria a venturi intercambiabili a
seconda dell’impiego (rosso: velocitd, bianco: volo
libero, nero: acrobazia) il travaso cra a trapczio
rovescio, molto ampio come lo scarico; pistone con
fasce clastiche ¢ deflettore ¢ albero montato su un
cuscinetto a sfere.

o é’b

Il Primo G 20. Come si vede, Il "20" & slato limato.
The very first G 20. Sorry, the "20" was filed away.

T here is no acromodellistically civilized country,
in which the Supertigre G20 is not well known.

In fact, the G20 was unanimously recognized as the
most powerful mass produced engine of its times,
able to compete against the most famous and up-to-
date engines of that era. This brought to an
extraordinary circulation of this little italian jewel
and the truly dedicated collector cannot afford to
miss such a “must”. The story of the G20 began in
1950 when *“Mister G™, Jaures Garofali, stopped his
co-operation with Boreani in the OSAM.

He founded the “Micromeccanica Satumo™ and
decided to center his production around the most
popular engine size of the times: the 2.5 cc (or .15
cu.in., if you prefer). So, the first G20 saw the light.
It was anunmistakable engine, with abig rectangular
exhaust and well provided with all those peculiarities
that were going to make it the king of its category: a
sandcast body, a smooth head and the famous
interchangeable venturis (red for speed, white for
free flight and black for stunt).

The transfer port was of trapezoidal shape and it was
very big, justlike the exhaust. The ringed piston had
abaffle and the crankshafl was supported by a single
ball bearing. Anyway, what attracted everybody's
altention was that claimed, and probably improvable,

Il tamoso ed Inconfondiblle scarico rettangolare.
The famous and unmistakable rectangular exhaust.



Quello che lo pose all’attenzione degli spontivi fu
quel quarto di cavallo di potenza suscetibile di
chissa quali miglioramenti.

Gia 1a serie successiva presentava notevoli cambia-
menti, sia nell"aspetto, pit curato, che internamente,
con i due cuscinetti per 1a versione Speed mentre lo

Il G 20 Speed. Il pistone aveva due fasce elastiche.
The G 20 Speed. The piston had two rings.

Sport ne manteneva uno solo. Di I a poco, i records
mondiali di Prati ¢ Marconi ne consacrarono la fama
internazionale ¢ il successo commerciale.

Un altro passo avanti fu 1'adozione del pistone
lappato, quindi la testa alettata ¢ la finitura esterna
non pit sabbiata, mentre sotto il carburatore compa-
riva la presa di pressione. Le potenze passarono con
notevole progressione dagli 0.24 hpdella prima serie

Un prezioso esemplare del G 20 "Glubileo", elaborato
personalmente da Amato Prall per gare di velocita.

A precious G 20 "Giubileo". |t was speclally tuned for
speed flying by Amato Prail.

10

1/4 hp of power. The G20 scries two, was notably
improved, both in external and intemnal appearance,
with the adoption of a second ball bearing (“speed”
version).  Suddenly, following the World Records
by Prati and Marconi, the G20 became the most
renowned and best selling engine in the world.
Another step forward was marked by the adoption
of the lapped piston.

Then came a finned head, a new extemnal finish and
apressure nipple below the venturi. The power went
progressively up: 0.24 hp for the first series, 0.26 for
the Speed version, 0.28 for the lapped piston version
and 0.38 for the G20 V (as “Victory™).

Thislatter, made its first appearance during the 1957
World Championship. It had a big “V” on its body,
a cavernous venturi and a massive look, in order to
reduce thermal distortions to a minimum.

This new engine was furtherly improved with the
adoption of the “laminar porting”, patented by
Garofali. This mcant a flat head piston and a
combustion chamber of regular shape.

Il G 20 S lappato del 1956. L'esemplare fotografato & nuovo
di zecca. / The 1956 lapped piston G 20 S. This engine is
still brand new.

This new design reached its climax with ‘l.l'}c so-
called G20 “Giubilco”, 180 grams of an engine (the
first G20 weighed around 100 grams) and a power
output of around 1/2 hp. R
Thanks to the great success of the Gi}lb]lcc‘) )
Garofali went on producing an almost |dem:cal'dlc-
sclversion, the only differences being the contrapiston
and a strenghtened rod. s

The G20D was immediately recognized as the most
powerful dicscl in the world. ; :

From now on, the G20 changes ils namc 1n Gl15
but...that's another story. _

The heart of the truly dedicated modeller will pe
forever linked with the G20, with his father and with



L'aspetlo massiccio del G 20 D.
The massive look of the G 20 D.

agli 0.26 dello Speced, 0.28 del lappato ¢ 0.38 del
G20V (Victory). Quest'ultimo ebbe il suo battesimo
ai mondiali del 1957 e, anche csteticamente, varie
furono le modifiche, come la “V” sul carter, 1'enor-
me venturi e una struttura notcvolmente massiccia
per ridurre le deformazioni.

Questa nuova seric migliord ancora con 1'ado-
zione del travaso detto “laminare”, brevettato
da Garofali, che consenti di usarc un pistonc a
testa piatta e una camera di scoppio di forma
regolare ¢ culmind nel famoso “Giubileo”, un
motore che pesava quasi 180 grammi (contro i
circa 100 del primo G20) e raggiungeva quasi
mezzo cavallo di potenza con miscela nitrata.
Visto I'enorme successo, Garofali gli affianco
la versione diesecl, identica in tutto per tutto a
parte il contropistone ¢ la biclla maggiorata.
I1 G20D fu subito considerato il pia potente
diesel in circolazione ma...proprio con questo
motore termina la storia del G20 ¢ inizia quella
del G15.

Il cuore degli appassionati resta comunque le-
gato al nome del G20, a quello di suoc padre,
Jaures Garofali e a quello di suo...fratello, quel
grande campione che risponde al nome di Ama-
to Prati. Senza di lui, il G20 non sarcbbe mai
divenuto un mito. Ma proprio questo & 1'argo-
mento del prossimo articolo. Buona lettura!

Una versione non molto nota: il G 20 "Glubileo" RC.
A not too well known version: the G 20 “Giubileo" RC.

his brother, that great champion named Amato Prati.
The G20 wouldn't ever have been a “"mythical”
engine without him. But that’s the matter we are
talking about in the following article. Enjoy yourself!

Spesso imitalo, mai eguagliato: questa & la copia russa del
G 20 e si chiama “"Meteor".

Tutti | motori nelle foto, eccetto il G 20 D e il G 20 RC,
appartenenti a Cesare de Roberlis, provengono dalle
raccolte di M. Perrone e S. Bocelanti.

Often imilated, never equalled: this Is the russian copy and
it's called "Meteor".

All these engines, except the G20 D and the G 20 RC,
property of Cesare de Roberlls, have been pholographed
thanks to the courtesy of M. Perrone and S. Boccelantl.
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Lo "Speed King"
The "Speed's King"

dilby Amato Prati

Premessa

Ho conosciuto Amato Prati solo dopo la nascita

della SAM Italia ma il suo nome lo avevo in testa fin da
ragazzino.
Ogni sporthaisuoieroi e, nel mondodell’acromodellismo,
Amato & senza dubbio uno di essi. Grande esperto di
motori (ci ha lavorato in mezzo una vita, alla Supertigre)
¢ grande collezionista (non credo sappia neppure lui quanti
“motuur” ha) & sempre stato un progetlista originale, mai
facile preda delle “mode”. Basti pensare al suo “Amado
Mio” (vedi pag. 66), un motomodello che ncl 1949, perio-
doincuilapinnalafacevadapadrona,avevalelinee pulite
¢ inconsuete per I’epoca, di un moderno motoveleggiatore.
D’altra parte so bene che, leggendo queste righe, sorrideri
un pd imbarazzato. Come tutti i “grandi” Amato & uno che
cerca di passare il piti possibile inosservato. C'¢ da dire
che la cosa non gli riesce poi troppo bene; 1o dimostra la
stima e la considerazione da cui ¢ sempre stato circondato.
Piuditante parole, vale la definizione che di lui ha dato un
giomno, incontrandolo per la prima volta, la figlia di un
comune amico: “Il volto umano dell’acromodellismo.”
L’articolo che segue, dedicato al suo Speed King che il 6
giugno del 1954 gli regalo il primato mondiale di velocita
con 190.476 Km/h, & quello originale dell'epoca.

Lo Speed King al tempi
d'oro.

Il modeilo & ancora vivo
e vegelo e viene

conservalo nel museo
dell'AlAS.

The Speed's King In its
"halcyon days".

The maodel Is stlll allve
and well and Is kept in
the AIAS museum.
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Foreword

I first met Amato Prati a few years ago, after the
birth of SAM Italia. Anyway I've known his name for a
long time. That was almost inevitable, since each sport has
ils “heroes”and Prati is undoubtedly one of them.
A great engine expert (he spent most of his life working
among them, at Supertigre) a great collector (I guess he
even doesn't know how many engines he owns) and an
original designer, in spitc of current trends.
Take for example the “Amado Mio” (sec page 66), a gas
model he designed in1949, when pylon models were
dominating the scene.
It had the clean lines of modern motorgliders long before
they made their first appearance. Anyway I'm aware that,
on reading these lines, he is smiling in embarassment.
Like all real great men, Amato is a master of modesty and
understatement.
After having met him for the very first time, a common
friend’s daughter said: “He is the humane fam_e of
acromodelling”. Well, I can assert that this is definitely
true. e
The following article about Prati’s “Speed’s King” 1s a
translation of the original one he wrote many ycars ago.
Cesare de Robertis



L 0 Speed King ¢ 1'ultimo frutto di laboriosi studi
che ho intrapreso per curare il pil possibile lalegge-
rezza, 1a robustezza cd in special modo 1'acrodina-
mica, fattori che nclle gare di velocitd sono di fonda-
mentale importanza.

Il modello & molto simile a quello con cui vinsi le
Giomate Acromodellistichc Ambrosiane del 1953 ¢
fu costruito per la terza Coppa Supertigre tenutasi
quest’anno a  Bologna.

Durante le prove il modcllo aveva gia volato a 173
Kmhmain garami sispez-

z01'albero del G. 20 Speed

¢ cosl non ce la feci a clas-

sificarmi. Dopoquestapri-

maesibizione sfortunatalo -

rimisi a posto e dalle prime
prove ebbi modo di con-
statare che sia la
maneggevolezza chelave-
locita erano soddisfacenti.
Lo portai quindi

in gara alle Giornate
Aeromodellistiche
Ambrosiane di quest’an-
no, vincendo la categoria
ad oltre 176 kmh; in un
tentativo di record ottenni
lavelocita di 190,476 km/h
stabilendo il nuovo prima-
to mondiale della Classe
A, Ilmodello ¢ molto sem-
plice e posso sinceramente
consigliarlo anche a colo-
roche sono alle prime armi
con la velocita. Osservan-
doildisegno si hamodo di
notare che tutti i particola-
ri sono stati progettati ¢
realizzati con 1'intento di
creare un insieme sempli-
ce, facilmente accessibile
anche negli organi intemi
e sopratutto robusto.
L’ala & ricavata da tre ta-
volette di balsa da 2,5 mm
incollate ¢ sagomate a profilo biconvesso
asimmetrico con spessore massimo al 40% circa.
Nella semiala intena vengono praticate due scana-
lature per il passaggio dei cavi di controllo.

Amato Prali con lo Speed King nel 1954,
Amato Prati and the Speed's King in 1954.

Il longhecrone ¢ in faggio ¢ affiora alla superficic; su

di esso viene fissata la squadretta di comando, che
sull’originale cra di ottone da 1 mm. Il piano oriz-
zontale ¢ in compensato di betullada2 mm ed haun
Jeggero dicdro. La parte mobile & quella interna alla
circonferenza di volo ed ¢ snodata con cemiere
metalliche. Il piano orizzontale viene sagomato in
opera a profilo biconvesso simmetrico. L'incidenza
dell'ala & a 0°% idem per il piano orizzontale. La
costruzione della fusoliera ¢ leggermente pil com-
plessa ma non ¢ tale da
destarcpreoccupazioni. La
parte inferiore ¢ ricavata
da una fusione in elektron
ed ha uno spessore di circa
2,5mm. ad eccezione della
zona in cui sara fissato il
motore (vedi disegno, se-
zione B) che sara ingrossa-
ta per alloggiare le viti da
1/8 per il fissaggio del G.
20 Speed. La parte supe-
riore ¢ in balsa di media
durczza e porta l'ala ¢
I'impennaggio orizzontale.
Le due parti vengono unite
mediante niplesdabiciclet-
ta ¢ sono tenute allineate
da spinotti collocati in va-
rie zone. La carenatura del
motore ¢ ricavata due fogli
di compensato di betulla
damm 1 accostati inmodo
da formare un profilo
biconvesso simmetrico. 11
serbatoio usato sul model-
lo ¢ a pressione, costiluito
da un serbatoio di penna
stilografica in cui viene
pompata la miscela col
sistema che tutti cono-
scono. Il modello viene
unicamente verniciato
con antimiscela per im-
pedire l'infiltrazione
dcll’alcool metilico nelle strutture. Non sono
necessarie altre rifiniture o verniciature supple-
mentari; si abbia perd cura che le superfici
esterne siano levigatissime.
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Compensalo di
betuila da mm 1

SEz C SEZ.D SEZ.E

,Partcolare dell’altacco del niples
per 1l hissaggio della carenatura
superiore 3

Ste

SEZ. B

Vili Incassale nel

m |

Longherone
di laggio

Cerniere E
metalliche ad o

Compensato di

betulla da mm 2

SPEED KING

Lungh. I L, cm 33 Sup. alare  dmq.112
semigusclo metaltico "
Apertura alare c©m. 27,5  Sup. limene dmg 043
Pesg totale  gr. 240
c
Semiguscio superiore 1n balsa duro

Semwuacio Inferore in electron fuse

Ala formala ditre tavokile di balsa




Thc Speed's King is the result of my quest
for lightness, toughness and clean
acrodynamics, thrce aspects of capital
importance in speed flying.

This modcl resembles its predecessor with which
I won the “Giornate Acromodcllistiche
Ambrosiane™ in 1953 and it has been built to
compete during the third Supertigre Cup in
Bologna. During the test flight sessions it
rcached 173 Kmh but in an official flight I
broke the crankshaft of my G20 Speed.

I flew it again at the “Giornate Ambrosianc” in
1954 and I won with more than 176 Kmh.
During a record attempt it rcached 190,476
Kmh, the new world record in Class A.

The model is of simple construction and I think
it could be a good first choice for the newcomers
in speed flying.

Looking at the plan, one can easily understand
that every part of it has been designed in order
to crcate a simple and strong modecl.

The wing is made of three 2,5 mm balsa sheels
glued together and sanded down to an
asymmetrical airfoil withits maximum thickness
around 40% of the chord.

The port wing is slitted for the control cables.
The wingspar is made of beech, runs up to the
surface of wing and supports the control horn.
The stab has a symmetrical airfoil, is made of
2 mm birch ply and has a slight dihedral.

The elevator pivots on metal hinges. The wing
incidence is at 0” and the same applics to the
stab. The fusclage construction is a little more
complicated, but only slightly. The lower part
is an clektron casting with a thickness of 2,
mm except for the engine bay area which is
thicker (sce plan, section B) in order to take the
screws for the G20 Spced. The upper fusclage
is carved from medium balsa and supports the
wing and the stab. The fusclage halves are held
together with the help of bycicle niples and
some alignement pegs.

The engine fairing is made of 1 mm birch ply.
The two sides are butted together to form a
symmetrical airfoil. The tank is a typical
“penny”, made out of a fountain pen tank.
The model is finished only in plain fuelproof
dope. No other [finishing is necessary, nor
uselul. Anyway, make yourself sure to sand it
down to a mirror-like finish.

SUPERTIGRE

a 15.500 giri.

Prezzo L. 5.800

AEROMODELLI
AYIOHMODELLI
AEROPICCOLA

MOvYOo
RIO GIUSEFPE

MODELLISTI : ecco il vostro motore !

GLOW-PLUG cc. 2,46 Iclasse A)

Jl molore che si distingue perché :

@ |l pistona, in lego leggera, ha 2 fasce elastiche ® Ha un cuscinetto a
sfere sull'albero @ Peso soltanto gr. 120 @ Fornisce una potenxza di HP. 025

Lo potrete ricevere a stretto giro di posta, richiedendalo alia

Via Fabbri, 4 BOLOGNA, oppure a, seguenti rivenditor! :

AEROMICROSPORT =

FRATELL! ORLANDO —

RADIOTECHICA C. GALLD —
LOSAPPIO ADRIANG -

SADBADIN MARID -—
ZEUS HODEL FORNITURE —

—

_—— 4
C F

S4ATRNO

G. 20

.2 i1l molore del campicnil7

MICROMECCANICA SATURNCO

Bibano di Curbonars [Trevisa)
witts par Truviso & provincis
— Pinzza Smierne, B -

= rivenditore maclunis

Rema

= ¥is Guido Grandl, 2§ . Cramona

-~ Corse Paichiara, 251 « Torine -
sta par I Piemonts

VYiale § Marting, 100 « Mamsine - rivanditore Sicilia ¢
Calabrin

Yia P. Borsalli, 1 - Savera

Borgo S, Lorenso, 10 - Firanze - rivenditors siclun viata
per Is Tescana

— Vix 5. Spirits, 14 - Milane

~ Yia Barbarani, 21 - Veren
par Varons & provincis

Vin Lepanto, § - Lide Yaneria - rivanditore sacivtivistn
par VYanerin & provincis

Vix 5. Mamole, #4 - Bologna - rivanditors asciubi visca
per Emllis & Momagns

rivenditars wsclusivie

= rivenditore ssclusivists
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La terza vittoria di Ellila
Ellila's third victory

dilby Mario Gialanella

I 1 1990 e stato 1'anno che ha visto il risveglio
dell’interesse peri modelli Wakefield Old Timer, sia
in Italia che all'estero. Tant'¢ che 1a Gran Bretagna
ha organizzato una mirabile edizionc storica della
Coppa Wakeficld, inoccasione del 50° anniversario
della Battaglia d’Inghilterra. 11 Trofco Challenge,
dedicato a Chester Lanzo, ¢ finito in Italia, con la
riedizione del modello di Ellila che io ho riproposto.
A beneficio degli appassionati, che non hanno pili la
documentazione di quegli anni, unisco a queste mie
note il disegno e la descrizione del modello fatta da
Ellila, quale apparve sullarivista*“Modellismo™ n.30
del giugno 1950.

Perché ho scelto di riprodurre quel modelio? Ellila
€raun campione preparato e accorto ¢ la risposta la
da lui stesso nel suo articolo: “Il modello fu proget-
tato partendo dai seguenti due principi: capacitd di
volare ovunque e facilita di costruzione (e, di conse-
guenza, di riparazione).”

Il modello del 19383 di
Ellita, ricostruilo
fedelmente da Mario
Gialanella.

The 1939 Ellila model

faithfully reconstructed
by Mario Gialanella.
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I n 1990 the modelling world witnessed the rise of
a renewed interest in Vintage Wakefield models,
both in Italy and abroad. The highlight of this
renaissance was the memorable Vintage Wakefield
contest held in Great Britain at Middle Wallop in
august, 1990, in conjuction with the celebration of
the Battle of Britain's 50° anniversary. The Challenge
Trophy, dedicated to the late Chester Lanzo landed
in Italy thanks to the achievements of the Ellila
model I entered on that occasion. To the benefit of
those who are not in possession of the original
documentation, I am adding to this writing the plan
of the model and the description made by El[ila
himself as they appeared on " Modellismo” magazine
N° 30, June 1950. Why did I choose to reproduce this
design? Ellila was a real champion, keen and wc‘11
prepared; the answer can be found in what he sayg in
his arficle: “The model was designed having inmind
two main requirements:




capability to fly in any condition and case of
building and, conscquently, case of repair.

On my part I would like to add: the model without
rubber weighs 157 grams and is therefore within the
rcach of any builder with normal skills. I funther
rcasoned this way: Today rules foroldtimer contests
specify 180" max (in place of the 5’ of the past);

Aggiungo io: il modcllo pesa a vuoto 157 grammi, ¢
quindi alla portata di un normale costruttore.

Poi ho fatto questo ragionamento: oggi il regola-
mento per le gare oldtimer prevede una durata di
volo massima di 180" (contro i 5' di una volta); ¢
mcglio percid unmodello sicuro, diuno pitcfficiente,
ma al limite.

Glalanella padre e figlio,
L'aeromodellismo @ una
malattia eredilaria.

Mario Gialanella and his
son. Aeromodelling is an
eredilary disease.

PaETICOLaul

PFART, DICDORO Atigl CoOATRIZIONE
- catieL. o )
1{ | » =

L'ALA E' TRATTGANJTA DER Imnw
MLZI0 D! EGATUVIA L_ATVFI ; RAF 8t MODIFICATO
1

|

=Y

oo I s ice
e——— —
——— —

IL

IL
‘fV

|

|
4

|

ne

g

¢

OONI QUpTA B" FOQMETA PAND OQIZIONTALE
DA UM DIECD By COmPEM. s Lol e : iz
SATD DA 4.5 Ccond AIM-

Foou LATERAL

TABELLA PEG
ELAST.CO [YaEL1 Y
GluPro BuisA

b

‘\.]‘ [\ e

Goeen WG AMAGEl 44
FuloLIERA 4
IMPLAGGI 15 a.F } |
:::‘h.nﬂ 4:' L BORDO 'UESITA &' LN LISTELLO AT - LONQUEAOME UN LISTELLD 2.4 0 poT
—_— K T
aa, 189 | SIS SR J - e e P . MODELLO &'miCOPEarTO \.'!Ngso.:;l Ja-.mjf.—i‘
INTERAMENTE W CARTa SEFA oo auey Coamowit

E VEAMNICIATD Cowl COLLATE DO LA VENA COME SO=

L LOAGUEROnE Acadf & B.0UTTACCO Das l.) vt

e UETELLD 'Za-m) —l:-— T _...r -
2 (/- i i b e e ey e _E-\-..\\ j :o

i i

=

Cofeasuda w Pew9a DA of

8

Yan
PAQTICOLARE
COBTRUZIONT am
Gawrro tuca- BY
TRPPO- DS PO-
WTwWD DI §CaAT
TO LSERD -
GANCI PORTA- \ P
T - . .
MaTagsa PUNTO O INILIO DEL B DRD! W BOaD BUSEITA B ww AT LS TR A BOCANE 3740

17



Ellilastesso, allaricercadei 5'divolo, modificd poi
il modello, che tomd a vincere nel 1950 ¢ giunse
lerzo nel 1952, Come lui stesso descrive in un altro
articolo (“Modellismo™ n.3 del maggio 1951): “il
nuovo modello ¢ una derivazione del precedente: la
lunghezza della fusolicra & esattamente la stessa,
1'ala ha duce centimetri in pit: di apertura, 'elicad un
po’ pitl grande e il piano verticale ha una superficie
leggermente inferiore.” 11 carico di elastico passava
da 132 grammi del modello qui illustrato, a ben 145
grammi. Quando poi, con il cambiare della formula
nel 1951 la sczione macstra fu ridotta a 65 cmq.,
Ellila si limitd a togliere la cappottina che aveva
sull’ala e, con lo stesso modello arrivd, come si &
detto, terzo alla Wakeficld del 1952,

Il primo modello originale era tutlo bianco, come la
maggior parte degli Old Timers.

Mi dicona che allora la carta colorata pesava di pit
¢ che, duranie la guerra, si trovava solo carta bianca
o nera, perche i coloranti chimici erano di impiego
bellico. Io il modello 1"ho rifatto tutto bianco.
Volete provare anche voi ? Il modello che presento
¢ indistruttibile e dal centraggio lineare.
Viricordo cid che dice Ellila al riguardo: centro
di gravitd al 60%, ala a + 6°, piano di quota
positivo quanto basta per una corretta planata.
Niente negativa all’elica, ma solo un po’ di
destra. Per la virata in planata Ellila diceva di
dare un po’ di destra alla deriva; io perd, ho
fatto virare il modello con una piccola
svergolatura positiva all’ala destra; cid sostie-
ne anche il modello in salita. Questo modello,
come i suoi simili con 1'clica a scatto libero, ha
una velocita di discesa di circa un metro al
secondo; da 100 metri di quota (raggiunta con
1.000 giri di carica in 1'10") fa quindi 100
secondi di planata e 170" di tempo totale, in
asscnza di termiche.

A Middle Wallop, dove si ¢ svolta la Wakeficld
storica, c'era anche Fred Chapman, che era
stato cronometrista di Ellila nel 1949 (Ellila &
deceduto sei anni fa); il servizio su Aeromodeller
che riportal’avvenimento gli fa dire: “certo che
questi Old Wakeficlds vanno anche meglio di
allora!™

Modestamente .....

therefore it is preferable to have a “safe”, consistent
model rather than a higher performing but critical
one. Ellilahimself, in pursuitofthe 5' flight, modified
his design, winning again in 1950 and placing third
in 1952. As he says in a subsequent article which
appeared on "Modellismo" N° 3, May 1951:

“The new model is a development of the preceeding
one: the fusclage length is exactly the same, the
wingspan is 20 mm more, the propeller is slightly
larger and the fin area is slightly smaller”. The
rubber weight was increased from the 132 grams of
the model presented here to no less than 145 grams
onthe new model. When, asaresultofthe 1951 rules
change, the maximum cross section was reduced 10
65 sq. centimeters, Ellila simply deleted the small
canopy the model carried over the wing central
portion and, with the same model, as alrcady said, he
won the third place at the 1952 Wakefield Cup . The
original 1949 model was all white, like most oldtimers.
I have been told that coloured tissue was heavier in
those days and that during the war only white and
black tissue was available as the chemicals needed
for colouring were used in the war industry. In
consequence, I decided that my model had to be
covered in white too. How about having a try at it?
The model I am presenting here is practically
indestructible and its trimming is straightforward.
I ‘11 quote what Ellila said on this subject: center 0f
gravily at 60%, wing incidence +6°, enough posi-
tive incidence on the stabilizer to obtain a cor_rCCl
glide. No downthrust, just a small amount of ffghl
thrust. Ellila specified some right rudder for a right
hand glide; in my model I introduced a slight wash-
in in the right wing: this also helps preventing the
right wing from dropping during the climb.
This model, like similar models equipped with a
free-wheeling prop, has a sinking speed of about one
meterpersecond; from aheightof100 meters (fcafmd
in1'10" with 1000 tumns) the model glides for100", for
atotal flight time of 170" in still air. Fred Chapmar,
who was Ellila’s timer in 1949 (Ellila died six years
ago), was present at Middle Wallop in august 1999'
The " Acromodeller” feature on the event reports his
comment: “These old Wakeficlds sure fly better than
the originals!”

Modestly...
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Pensierino di vololiberista

Luogo: Aeroporto Aeritalia.
Ora: Circa le venti della sera.
Epoca: Qualche anno fa, fine estate.

Calma piatta, il sole sta tramontando.
Un ometto cammina tranquillo, col naso
in aria, beandosi del suo modello che
plana leggero, virando largo.

Il mondo attorno non esiste pii.

(Guido Fea)

<

A freeflyer's thought

Place: Aeritalia Airfield.
Time: Around 8 pm.
Period: Some years ago, late summer.

Flat calm, the sun is setting.

A short man is strolling calmly,

gazing upwards at his model

which is gliding gently, in wide turns.

The world around has disappeared for him.

(Guido Fea)
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Il Cry e il Gheppio

due storie parallele

The Cry and the Gheppio

two parallel stories

di/by Carlo Rebella

N ¢i primi mesi del 1942 potevo dirmi un uomo
fortunato: avevo qualche tavoletta di balsa, qualche
blocco per eliche e, soprattutto, un bel po di ritagli
che usavo con grande parsimonia. Oltre a cio, avevo
anche 250 grammi di elastico comprato dall’Aero-
nautica Piaggio dove all'epoca lavoravo. Comun-

que, alla fine del '43, mi era rimasta una sola
matassa, cosi de-

cisi di lasciar per-
dere gli elastico e
di dedicarmi ai
veleggiatori e ai
motomodelli,
Qualcuno giu a
Roma aveva co-
minciato ad im-
portare i Kratmo
ma io non avevo
abbastanza
“palanche"” per
comprarne uno.
Scrissi all’impor-
tatore il quale mi
rispose che con un
anticipo e sei rate
mensili il motore
potevaessere mio,
Per raccogliere il

denaro vendetti parte del mio balsa a Ferruccio
Cassola che all'epoca lavorava alla Piaggio come
disegnatore. Non servi a nulla: nel 1944, durante due

bombardamenti, 1a Piaggio e Pontedera venncro

completamente distrutte. 1l mio primo Cry fini sc-
polio sotto le macerie della mia cucina, colpila da
una bomba. La Piaggio si trasferi al nord, divisa in
Varii stabilimenti a Ceva, Fossano ¢ Alba. Io andai a
Fossano dove conobbi Fea.

Alla fine della guerra Fea mi diede un pd di legno ed
10 ricostrui il Cry basandomi su una foto e sui mici
ricordi. 1l nuovo Cry rimase in mano a Fea che non

Franco Pelralli regge il Cry di
Carlo Rebella.

(Orentano, luglio 1987)
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D uring the early months of 1942 I could have
described myself as a lucky man: I had a few balsa
sheets, some prop blocks and, above all, lots of
scraps that I used with great parsimony. Moreover,
I had about 250 grams of rubber that I bought from
the “Aecronautica Piaggio” where I was employed
during those years. Anyway, at the end of 1943 I only
had one rubber
skeinleft, soItook
the decision to
give up rubber
models and start
building gliders
and gas powered
models.

Someone in Rome
had just started to
import the Kratmo
10 engine but I
hadn't enough
money to buy it
cash. I wrote to the
importer and he
answered me that
it would have been
mine by paying
some money in
advance and the
balance in six monthly instalments. blga(:gg:j tg
collect the monc)’.ll soldhgazfsf Tv);rsing A

rruccio Cassola, wi !

g:aughtsman at the Piagglo AF:ronauur;)ac;mbings o
It wis pa e A0l UEE du.nng i tedera were
1944, the Piaggio and the city of Pgn g
completely destroyed. My very ﬁfbt: ;ybomb

under the ruins of my kitchen, hit by ol

i aooio moved to northern Italy, fractione

v Plaggiof small factories in Ceva, Fossano and
; numlbercm to Fossano where I first met Guido Fea.
f:it:;b c“:ld of the war he gave me some wood and I

Franco Petralli Is holding
Carlo Rebella's Cry.
(Orentano, july 1987)
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rividi fino al 1957, anno in cui ripresi 'attivitd
garcggiando nei Coupe d'Hiver.

In quell" occasione, Fea mi restitui una delle pale
originali dell’clica che conservo ancora. Comun-
que, nclla primavera del '46, partii militare. Mi
mandarono a Taranto, 136° Squadradi Ricognizione
Muarittima. Ricominciai a costruire il Cry ma, prima
che fosse finito, venni congedato. La storia del Cry
sarebbe finita a Taranto, ma la nascita della SAM
Italia mi diede la voglia di cominciare di nuovo.
Come potete vedere ho realizzato un nuovo diseeno
partendo da un paio di foto ¢ alcuni schizzi dcll'cbpo-
ca. E cosl...il Cry vola ancora. Ma ecco 1a scconda
smfiu: colui che sorregge il Cry nella foto 2 il mio
cunss_imo amico Franco Petralli, meglio noto ai
Iettori dell’Aquilone dell’epoca col soprannome di
"Pc_g;nso". che lavorava con me alla Piaggio negli
anni da '40 al "44, Petralli ¢ il progettista del “PFb8-
Gheppio™, uno dei migliori veleggiatori da pendio
dell’epoca, ricostruito in pid di trenta esemplari
nelle scuole medie toscane di allora. Come si pud
vedere dal trittico, si tratta di un modello robusto
dalle lince inconsucte e con un enorme timone vcr:
ticale ma, soprattutto, di un gran volatore,

I1 Gheppio aveva un’apertura alare di 2 m una
lunghezza di 90 cm, una cordamedia di 16 cm c una
supc.rﬁ{:ic alare di 23 dmq. Il profilo dell’ala era il
Got}mgu 535, mentre lo stabilizzatore adottava 1°
E.il'1e1‘33 8. L'ala, con due coppie di longheroni, era
rivestitain cartoncino nella parte anteriore. Infine, lec
ordinate della fusoliera erano montate su di una
spina dorsale in compensato da 1 mm che formava
anche il contorno del timone verticale. Non sarebbe
bello vederlo volare ancora, proprio come il Cry?

rebuilt the Cry taking advantage of a photo and my
memorices.

Fca kept the Cry and I didn't see him until 1957,
when I went back to acromodclling and started
competing in the Coupe d'Hiver class. During the
spring of 1946 1 went in the Army. I restarted
building the Cry but I didn’t finish building it
because 1 was discharged. The story of the Cry
would have been finished in Taranto but the birth of
SAM Italia gave me the right kick to start again and
50, as you can scc, I've drawn a new plan starting
from a pair of old photos and some sketches I made
during those years... so, the Cry is flying again.
And now, for the second story.

The man who's holding the Cry in the photo is my
good friend Franco Petralli, who worked along with
me at Piaggio during the years from 1940 to 1944.
At the time he was known by the readers of “1'Aqui-
lone” with the nickname of “Pcgasus™.

He is the designer of the “P.F.8 Gheppio”, one of the
best slope gliders of the times, when around 30 of
them were built in the schools of Tuscany. Asyou
can see in the three views, it was a robust model, with
an enormous rudder and above all, a great flyer.
The Gheppio (it means "Kestrel") had a wingspan of
2 m, a length of 90 cm, a mean chord of 16 cm and
a wing area of 23 dmgq.

The wing section was a Gottinga 535, while the stfib
section was the Eiffel 338. The wing had two pairs
of spars and the leading cdge was sheeted to the first
of them. The fuselage formers were aligned on d 1
mm ply keel which also outlined the big and
distinctive rudder. Wouldn't it be nice to sce 1t fly
again, just like the Cry?

Y
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- PROFILI-

- -ALA- Gottinga 535

-STABILIZ- Eiffel 338

Il Ghepplo
(da L'Aquilone,
15 glugno 1941)
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The Ghepplo
(from L'Aquilone,
June 15, 1941)



Un Giglio da Firenze

A "lily"from Florence

dilby Licio Fanfani

G razzini comincid a costruirc motori a Fircnze
frail 1937 ¢il 1939. In quegli anni realizzd tre motori
ad accensione elettrica: il “Giglio 10", il “Giglio 5"
e il famoso “Radium” che suscitd un notevole inte-
resse all’Esposizione Intemazionale di Parigi.

Comunque, alcuni di questi motori rimasero allo
stadio di prototipo ¢
quelli prodotti non furo-
no pit di una decina, per
cui oggi sono senz'altro
fraipitrari almondo. In
scguito, a causa delle
difficolta nel reperire gli
accessori peri motori ad
accensione clettrica,
Grazzini comincid a de-
dicarsi ai diesel, forte di
alcune precedenti espe-

G razzini's first engines saw the light in Florence
during the years 1937-1939. He produced three
ignitionengines: the “Giglio 10cc™, the Giglio 5 ¢¢”
and the more famous “Radium 3 cc” that raised a
good interest at the International Expo in Paris.
Anyway, these engines were produced in a very few
number; no more than a
tenth and today are
among the rarest in the
world.

Later, due to the scarcity
of ignition accessories
Grazzini gave-up the
ignition engines and
thanks to some previous
experiences with an
engine that had a cam
operated contrapiston, he

ricnze con un motore il
cui contropistone cra co-
mandato da una camma.
Il diesel da 2 cc, il piu
famoso dei Giglio, vide
laluce frail 1941 cil '42
ma non venne prodotto in scric fino al 1945. Chia-
ramente ispirato al “Dyno’ ha un alesaggio di 12.01
mm, unacorsadi 18 mm e sviluppa 0.1 hp a 6000 giri
al minuto con un’elica 11xS5.

Il cilindro ¢ il pistonc sono in acciaio al nickel
cromo, la testa ¢ in alluminio. La biclla & in acciaio
ad altaresistenza, cosi come 'albero che ruota inuna
coppiadibronzine. Lamiscelaconsigliata g costituita
da 10 pani di kerosene, 10 parti di etere ¢ 3 parti di
olio mincrale,

Le istruzioni recitano: “Aprire lo spillo sccondo le
istruzioni individuali (ciascun motore veniva prova-
to al banco prima di esscre messo in vendita) e
portare il contropistone in compressione minima.
Chiudere il venturi con un dito ¢ fare aspirare un pd
di miscela al motore. Lanciare 1'clica nella direzio-
ne desiderata (come tutti i motori con aspirazione sul
cilindro il Giglio poteva girare in entrambe le dire-
zioni) ¢ quando il motore parte, carburare per il

i TP ETPT

went back to diesels.
The 2 cc, is the most
famous Giglio, (“giglio™
means “lily” and it's the
symbol of Florence). It
saw the light betwee
1941-42 butthe production started in 1945. Its design
is clearly inspired to the “Dyno”. It has a bore of
12.01 mm, a stroke of 18 mm and develops 0.1 hp at
6000 rpm with an 11x5 prop.

The cylinder and the piston are made of nickel-
chrome cast iron and the finned head is made of
aluminium. The rod is made of high strenght steel
with bronze bushings. The crankshaft runs in a pair
ofbronze bushings. The advised fuel mix is: 10 parts
kerosene, 10 parts ether and 3 parts mineral oil. The
operating instructions are as follows: “‘open the needle
per the individual instructions (each engine was
bench-tested) and bring the contrapiston in top (low
compression) position. Close the venturi with a
finger and let the engine suck some fuel (2-3 flips).
Flip hard in any dircction you like (like all the side
ported engines, the Giglio can run in both dircctions)
as the engine starts, tune it for maximum revs.”
That's all.
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massimo dei giri.” E' tutto. Una curiositd che vale la
penadi sottolineare & che il fregio ¢ il logo sullaparte
frontale venivano incisi, uno ad uno, da un orafo
specializzato. Firenze, in quegli anni, aveva ancora
un’invidiabile reputazione per 1'arte orala ¢ quindi
si pud tranquillamente affermare che il Giglio 2 2 un
vero ¢ proprio gioicllo, sotto ogni aspetto!

E’ stato scritto che il diesel sperimentale con
contropistone a camma si ¢lassificd terzo al Concor-
so Nazionale del 1934 ma, come testimonia Uberto
Travagli, ¢id non risponde a veritd. Travagli conob-
be Grazzini molto bene, eraliinquegli annic ricorda
che al Concorso Nazionale del 1934 non si presentd
alcun motomodello. 1 primi tre motomodelli della
storia acromodellistica nazionale fecero infatt 1a
loro apparizione al Concorso nazionale del 1936 con
Barthel, Tosaroni ¢ lo stesso Travagli, Quindi, il
dicsel a camma di Grazzini sembra proprio essere un
fauo episodico senza alcun seguito pratico.

Nel 1989, durante il Concorso Nazionale SAM di
Pisa, mostrai il mio Giglio 2 a Gordon Burford,
famoso motorista autraliano,

autore, fra I’altro,
delle repliche del Deezil e dell’Elfin 2.49 Burford

se ne innamord ¢ mi disse che gli sarebbe piaciuto
realizzare una replica. Fu cosi che il mio Giglio parti
perl’Australiae, lungolastrada, si fermdin C
dove John Pond ricavd il trittico che ve

alifornia
dete qui.

A curiosity that is worth noting is that the logo and
the lily embellishment on the front side, werce
individually handcarved by a highly specialized
goldsmith. In fact Florence had a worldwide
reputation for gold jewellery, in those years.

One more reason to say that the Giglio is a real jewel
inevery respect! Ithas been said that Grazzini's cam
operated diescl took the third place at the 1934
Nationals. That's definitely not true as testificd by
Uberto Travagli, the “‘brain” behind the ““Atomatic”
engines.

Uberto knew Grazzini very well and, above all, he
was there. He says that at the 1934 Italian Nationals
there weren’t engines at all. The first three gas-
powered models appeared in fact at the 1936 Nationals
with Tosaroni, Barthel and Travagli himself.

So, Grazzini's “cam diesel” scems to be only an
episodical and unsuccessful experiment.

In 1989, during our SAM Nationals in Pisa, I showed
my Giglio 2 to Gordon Burford, the notable australian
engine expert and father of the Deezil and Elfin 2.49
replicas.

He fell in love with it and told me he would have
liked tomake a replica. Somy Giglio flew to Austra-
lia and on its way there it made a stop in California
where John Pond sketched the three-views you can
see here.

Nella foto, scattata a Wlesbaden nel 1955, Liclo Fanfan! dal
centro. Chl sono gll altri? Da Sin. a des.: Herb Kothe, Joe
Bilgrl, Frank Zalc, Bruno Ghibaudl. Mal sentitl nominare?

Liclo Fanfanl Is In the centre of the photo among scme
good friends. Who are they? Well, from | to r: Herb Kothe,
Joe Bligrl, Frank Zalc and Bruno Ghlbaudi; Have you ever
heard about them? (Wlesbaden, 1955)



Una bella vista di tre quarti del Giglio.

Il motore & nuovo di zecca.

A nice three-quarters view of the Giglio.
The engine is still brand new.

Il lalo nascosto del Giglio. Come si vede, manca il
gruppo spillo-spruzzatore e il serbatoio & stato rifatto.
The hidden side. As you can see, the needle assembly
is missing and the tank was reworked from scralch.

DRAWN BY JOHN POND
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Enzo Tedeschi

Ricordo di un maestro
A keepsake of a master modeller

dilby Giampaolo Luppi

Non bastercbbero le pagine dell” annuario per
raccontare la vita acromodellistica di Enzo Tede-
schi. Infatti coloro che 1o hanno conosciuto, hanno
trovato in lui non solo un amico, ma anche un
macestro di sport e soprattutto un grande macstro di
vita. Dunque una persona indimenticabile, che in
pill occasioni anteposc ghi interessi sportivi e di
insegnamento a quelli personali. Purtroppo molti
dei suoi progetti col tempo e linerzia delle persone,
S0no per il momento non disponibili. Grazie all’in-
teressamento di alcuni volonterosi, siamo venuti in

possesso di foto, disegni ¢ ritagli di giomali del-
1’epoca. Qui vi presentiamo il veleggiatore ET 197
del 1949. Nella foto, Tedeschi sorregge il veleggia-
tore "ET 134" col quale ottenne, nel '37, il record di
d.islanza inlinearetta (Km 10.1 00) edel quale stiamo
ricostruendo il progetto. Nel 1940 partecipd al
Concorso Nazionale indetto dallaR.U.N.A. permo-
delli scuola, nel corso del quale si qualifico al 2°
posto. Ma Enzo, nella sua carricra sportiva, non si
lmutb_ solamente all*acromodellismo. Infatti siamo
venuli in possesso dei progetti originali dell’aliante
monoposto “ET 186 da mt. 12 di apertura alare,
aliante con discrete doti di volatore, adatto alla
scuo_ia di pilotaggio di quei lempi, progettato ¢
realizzato negli anni 1948/49 con tanto di

omo‘logazionc ¢ brevetto rilasciato dal Ministero
dell'Industria e Commercio.
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A 11 the pages of this Annual wouldn’t be enough
to tell about Enzo Tedeschi's acromodelling career.
In fact, those who have known him, have found not
only a friend, but also a teacher and above all a great
master of life.

Enzo was an unforgettable man who always put the
sporting and teaching interests bcforc. pcrsonfll
ones. Unfortunately, the greatest part of his plans is
not available at the moment. .y
Anyway, thanks to the kindness of some willing and
dedicated fricnds we are starting to collect photos,

Enzo Tedeschl con I'ET 134
sull'aeroporto di
Pavullo nel Frignano.

Enzo Tedeschi

4 photographed on the

® Dbavullo nel Frignano airfield
with the ET 134.

scale drawings and newspaper clippin.%s gf that
period. Here you can scc the “ET 197 g}l.d(‘:l" of
1949, while in the photo, Enzo is holding his “ET
134" which gave him the distance record on a
straicht line (Km 10.100) in 1937..
In 1%40 he competed in the National contest for
school model designs arranged bythe R.U.N.A. and
lace.
is model took the second p .
l11313 :Illg his carecr Enzo didn’t limit himself only to
model airplancs. = i
In fact wcrpdiscovcrcd the original plans for a single
cater glider called «ET 186". It had a wingspan of
?2 mctirs and was a gliderof fair characteristics,
suitable for the flying schools of that period.
1 t as designed in 1948/49 and got all the
hzor:lvol-ognlions and patents issucd by the Board of

Industry and Trade.
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Il "biprano" del capitano

The caﬁn's bipe

di/by Luigi Bovo

IE giorno 22 luglio 1945, un nutrito gruppo di
aeromodellisti genovesi si & dato convegne in un
campetto nei pressi di Molassana per disputare una
gara di madelli ad elastico di limitate dimensioni.

I tenaci acromodellisti, glunti ansimanti anzicheno,
dopo un' oradi arrampicata nella... pianura, inizia-
vano immediatamente il centraggio in attesa dei
compagni ritardatari. Sin dai primi lanci a mano,
davano prove di ottime doti di planata i modelli di
Mangini e Turbino, mentre un vecchio ma sempre
arzillo biplanetto di Dellepiane, rivestito a nuovo e
tirato a lucido per I'occasione, scodinzolava
sull’ erbettarasa del campo, compiendo, con arguto
umorismo bellissimi voletti che avevano il potere di
suscitare risate nonché urla belluine tra gli
acromodellisti esasperati.....

E’ questo1'inizio di una cronaca, dovuta alla brillan-
le penna di Carlo Turbino, che segna l'inizio della
nostra storia.

Passano venticinque anni (circa!) e, sul campo di
Novi Ligure, si ritrovano per una pantagruelica
mangiata, con la scusa dei ricordi acromodellistici,
tutti i vecchi dell’ Aero Club e della RUNA di Geno-
va. Ad un certo punto, un urlo si leva dalla folla:
“Mia: o’ beprano do’ Capetagno!™ che, tradotto in

Il Picchlo, ovvero I "Blprano”, In una folo
originale del 1942. / The Woodpecker In 1942.
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on
48 anni dopo: Enrico Delleplane,i a :‘Iesléz;ir:ﬂl:ef:l:ni"a
lo stesso "Biprano" di allora, A sinistra :
una delle sue famose eliche. / 48 years [ate-ti:?ac]:.tlﬂ-?
Dellepiane, on the right, with the same Gldh e::ebra!e.d
Guido Fea (left) is holding one of his much ¢
props.

. o
lingua, significa: “Guarda: il biplano‘del Capn::rrlé) -11
I1 Capitano sarecbbe Enrico DeHcpmnc:;gc il
“biprano” sarcbbe lo stesso che, r}cl 1 3 o
Turbinodefiniva gid vecchioma arf,xl%o..llln mo[li o
sopravvissuto integro dopo trent’anni (1,1 1rr1palamc
terreno e di variazioni climatiche e lul_t or:l'vo ; f-,
equipaggiato da una matassa di‘ claSl.lCO ]d cspﬁr;co
qualcosa di pit di un Olcltim(?r; ¢ un cime j.o v
al quale merita dedicare due _nghc‘. Ccmos.c:lanrtzi s
lcelucubrazionimcnm]icuimdt_:dicaronmmo ; lla
da sala per scendere col carico al:‘lrc quan 0d ;
CIAM introdusse le limitazioni dcll- agcnura lci .
peso minimo: nacquero cosi progetti di modcllrc
tandem, di modelli a bassissimo allungamento a :}ra_.
di modelli biplani. E tutti guardarono con amrmcc-
zione quei “‘precursori” che mostravano di {1:-:0”35 -
re quali fossero le strafic da investigare. : a ;)lc;
tanto per poter dire Che.l CCI'VCIIII non alhgnatx:o -
negli Stati Uniti di oggl, ma alllg.navan.olanc e nnm‘
Italia del tempo di gucrr_a.."lcggmmom alp];cmlr n;)
zione che, del suo “*Picchio”, che sarcbl?)cé lg dsci_.
faccva il Capitano ncll‘anno'l.942, XX' ra ‘;c 3
sta. (Quando siamo intema di ricvocazioni, anc

datc debbono esser d'epocal).
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“Il presente modello venne studiato per gare nelle
quali & limitata I'apertura; si fu portati a ¢id causa
la scarsita d'clastico ¢ la ristretiezza dei campi a
disposizione. Esso fu progettato biplano al fine di
avere adisposizione una maggior superficie ¢ quindi
uncarico alare assai basso senza acrobazie costruttive,
Mi fu dctto che avrei perso, rispetto ai monoplani, in
stabilitd, che nei modelli ¢ tutto (a quell’epoca esi-
steva solo il volo libero, quindi il concetto aveva
valore assoluto. N.d.B.) mapotcidimostrare pratica-
mente, per i pitt increduli, che anche il biplano, se
studiato razionalmente, & stabile cd efficicnte, ¢ tale
si dimostrd questo biplanino. Mi si potrd obbicttare
che I'interplano e scarso: faccio perd notare che lo
scalamento ¢ largamente abbondante, tale da per-
mettere 'eliminazione di interfcrenze.”

Nel dettagliatissimo disegno, si ritrovano i tradizio-
nali materiali dell’epoca: tranciato di pioppo, listelli
¢ tondini di pioppo ¢ di tiglio, blocchetti di cirmolo,
ricopertura in carta Movo, ovverosia carta da dupli-
catori. Completamente assente la silkspan, il polisti-

T his cute little rubber biplane, designed and built
by CaptainEnricoDellepiane during the earlyforties,
brilliantly survived the war and flewright back from
the past into the eighties.

But let's read what the Captain himself wrote about
his “Picchio” (Woodpecker) in 1942

“This modelwas designed to compete in contests for
models of limitedwingspan. Models of this kind were
adopted to make up for the rubber shortage and the
“evershrinking" flying fields during wartime .

I thought of a bipe in order to have a rather large
wing area and consequently a low wing loading
without resorting to odd building techniques.
I'was told that, in comparison with the monoplanes,
I was going to lose some lateral stability but I

rolo ¢cspanso, la fibra di vetro ¢ persino il balsa.
Ma che razza di acromodellismo cra quello, si
chiederanno i pil giovani lettori? Rispondo: era un
acromodecllismo in cui, ad esecmpio, bandito il balsa
per motivi di autarchia, si scopriva 1'agabalsa (vedi
discgno del Picchio) ovverosia la polpa ricavato dal
tronco del fiore di agave, pianta che cresce normal-
mente in Liguria anzich¢ in Equador...

Sul campo di Novi Ligure ho avuto da Dellepianc il
privilegio di poter caricare e lanciare pit volte il suo
“biprano’: anche s¢ nato acromodcllisticamente sci
o sette anni dopo, sono stato ormai inscrito d* auto-
ritd nella pattuglia dei vecchioni! Ebbene, vi assicu-
ro che, in quel momento, a tenere in mano qucl
fantastico cimelio, mi scntivo emozionato come un
pivello: come quando, ad esempio, in veste di
schiavetto, andavo a recuperare ¢ quindi tenevo in
mano per qualche minuto i famosi Wakefield rossi di
Giulio Pelegi. Invece, sono certo che morird senza
aver provato 1’emozione di toccare anche qualche
suo modello giallo, ma questa & un’altra storia...

astonished the skepticals showing them that, when
rationally designed, a biplane can be a quite stable
and efficient model. Someone could object that th.e
interplane is rather small, anyway the decalage is
more than enough, so there is no risk of any
interferences.” _
Theplans call for the autarchicwoods andcoverings
we were using during those years. No silkspan, no
foam, no fiberglass, no balsa at all.

What a sort of aeromodelling was that? It was the
aeromodelling inwhich balsawas cleverly replaced
by “Agabalsa” i.e. the pulp of agave, a plant that
normally grows in Liguria rather than in Ecuador!
Anyway, if you want to build the “Picchio" and use
balsa, no one will blame you.
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Arve Mozzarini

La storia dei suoi famosi modelli
The complete story of his famous models

dilby Roberto Marzoli

D al Corricre dell” Aria, 6 marzo 1950: ” Folla
enorme in Piazza del Duomo - assiepata dietro i
duplici sbarramenti, appollaiata sul monumento
centrale e sulle gradinate del Tempio, affacciata
alle finestre ed ai balconi - per la manifestazione
aeromodellistica di propaganda organizzata
dall’Aero Club Milano, dal CAM. e dal C.S.1.
Pieno successo propagandistico.

Trale Autorita presenti il Sindaco Avv. Greppiche,
accompagnato dall'lng. Ambrosini e dall’'Ing.
Frachetti, ha voluto congratularsi con i pitt abili tra
gli aecromodellisti presenti.

Sono stati presentati una trentina di modelli di tuti
itipi,amotoreascoppioeadelastico, telecomandati
e liberi, da acrobazia, da allenamento e velocita.
C'era anche un interessantissimo modello
asimmetrico di Crucitti ed alcune riproduzioni di
velivoll moderni, dovute a Taberna. Dalle 14,30
sinoalle 16,00 ed oltre, i modelli di Fermidi Milano
(che tirava a rimorchio uno striscione con la scritta
Aero Club di Milano), di Taberna di Busto Arsizio,
di Olandini, di Frachetti di Milano, di Fiorini e
Gottarelli di Bologna, di Fanoli, di Saudella, di
Marrarin, di Crucitti e di Benassi, hanno saettato
per il cielo della Piazza del Duomo riempendo la
Piazza con il rombo dei loro motori. Dopo ogni
esibizione, la folla prorompeva in acclamazioni,
esaltandosi soprattutto ai magnifici voli d' acroba-
zia dei modelli dei Bolognesi Gottarelli e Fiorini,
che effettuavano gran volte, otto verticali, voli rove-
sci, picchiate e cabrate, con una sicurezza veramen-
te entusiasmante. Anche le esibizioni dei modelli da
velocita sono state seguite con grande interesse ed
applaudite. Un modello a motore di Mozzarini, in
volo libero, s’ alzato a larghe spirali sulla Piazza
del Duomo e, scavalcato i tetti,  andato a prendere
terra in Piazza Cordusio. Organizzazione perfetta
sotto tutti i punti di vista...”

Questa la cronaca di un’indimenticabile giornata
acromodellistica nella quale, I'cfficicnte organizza-
zione ¢ l'abilitd dei migliori appassionati hanno
saputo offrire uno spettacolo di perfezione tecnica
ad una folla entusiasta di migliaia di persone conve-

nute insieme alle Autorita cittadine ed ai personaggi
rappresentativi dell’aviazione italiana.

11 modcllo a volo libero che ha avuto il privilegio di
volare sul Sagrato del Duomo, tral'ammirazione del
pubblico, ¢ di atterrare indenne in Piazza Cordusio,
era I'M 32 Dindi. Quell'unico ¢ irripetibile avveni-
mento ¢ 1'introduzione che meglio si addice per
descrivere 1'attivitd acromodellistica di Arve

Arve Mozzarini in "Ducmo
Square" is holding the bare
bones of a rubber model
with a tubular fuselage.
(Milano 1932)

Arve Mozzarini in Piazza del
Duemo con lo scheletro di
un modello ad elastico con
fusoliera a lubo.

(Milano 1932)
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Mozzarini: il progettista ¢ costruttore del modello.

Il suo primo incontro con 1'ambicnte acronautico e
I'opportunita d’avvicinarsi ad un vero acroplano,
avvennero durante una visita scolastica all acropor-
to di Bologna, nel 1927, Le emozioni di quella
giomalta suscitarono irrimediabilmente interesse ¢
passionc.

In scguito, la famiglia si trasfed a Milano, ¢ quella
cittd offri ad Arve nuove opportunitd che intensifi-
carono la curiositd ¢ 1'entusiasmo per gli acroplani
ed i misteri del volo.Il suo rientro da scuola, coinci-
deva col sorvolo a bassa quota del trimotore Fokker
inscrviziodilineache, col rombo dei motori,esibiva
1a bella colorazione bianco-rossa cd evidenziava i
caratteristici dettagli. Quell’appuntamento sugge-
stivo, col passare del tempo, stimold il desiderio di
realizzare modelli che imitassero fedelmente I"cle-
ganzae le doti di volo di un vero acroplano. Questo
concetto influenzerd notevolmente lo stile e le ca-
ratteristiche dei suoi modelli, negli anni successivi.
La passione di Arve non sfuggi all’attenzione del
padre che, nel limite del possibile, si adoperd per
procurargli riviste d'interesse acronautico. Su alcu-
ne di queste, d'origine stranicra, venivano riportati

schizzi e discgni di modelli volanti rudimentali, che

servirono perle prime esperienze acromodellistiche
non sempre incoraggianti.

Mozzarinl con Il suo quarlo
modello ad elastlco da gara.
(Talledo 1933)

Mozzarinl and his fourth
rubber contest model.
(Talledo 1933)
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Dai pid semplici, egli realizzd alcuni modelli ad
elastico con fusolicra a tubo. Essendo allora 1a sua
abitazione situata nelle vicinanze del Duomo, fece
compicre i primi voli dei suoi modelli su qucll'a
stessa Piazza che lo avrebbe reso celebre col Dindi,
quasi vent'anni dopo. Pil avanti,con ladisponibilita
de L' Aquilone - 1a pubblicazione di cultura aeronau-
tica dedicata ai giovani che avrebbe decisamente
sviluppato ¢ diffuso traessil’acromodellismo - zlﬁxrvc
si sarcbbe dedicato con impegno a nuove ICH.]IZ.ZEI-
zioni, trale quali, la riproduzione volante ad elastico
del Fiat CR 32, costruito nel 1934.

Insieme ad alcuni parenti e
amicl aeromodellisti con la
riproduzione del Fiat CR 32
ad elastico. (Modena, 1934)

Together with some )
relatives and friends. Hlels
holding the rubber scale
Fiat CR 32 . (Modena, 1934)

In quegli anni, particolare attenzione vcnwa'nv_c#r_i
ai motorini azionati ad aria compressa, per la difli
colta di disporre di quelli a scoppio. ‘ ) n
11 mezzo propulsivo pil diffuso era 1’elastico, €
desiderio, di far volare un modello con mt_)lore
meccanico era molto sentito dagli appuss:or?a.u:
Arve si adoperd anche in questo campo, ed uuhuan?
do 1a documentazione disponibile, disegno e c951m1
alcuni motori ad aria compressa, a tre e gmqut?
cilindri, coi quali equipaggio diversi modelli, tra 1
il'l- 8 dcl 1935.
??‘Sgul):i ?;z;ia compressa, nel lgro insigmg, sono
meno complicati di quelli a sc_oppm, ma I'ICF]I.CGOI';O
un’accurata costruzione per limitare al ITIile'l[Tlf) e
perdite d’aria che peggiorano lo scarso rendimento
i distingue.
gfclsll: ll?rlrll?zizionc irnpon(_: lcggcrczz_a nella cpslru:
sione dei modelli ¢ fusolicre mcllallmhc resistenti
alla pressione dell’ana che verrd immessa.



Motore ad 10 ompressa 3 eilindri _gg”i{;?gz

A. 1 Toz2aRINI — rriLpno 75 SeTembre 1934

|
!

An original sketch for a three cylinder
compressed air engine.
(Milano, september 15, 1934)

Arve con la replica del suo
famoso |- ARV 8 ad aria
compressa,

Arve with the replica of his
famous |- ARV 8,
compressed air model.
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Nel 1936, Arve frequentd la Scuola Milanese
d’ Aeromodellismo, istituita dalla Reale Unione Na-
zionale Aeronautica. Le lezioni teoriche e pratiche
furono impartite dai futuri ingegneri Bazzocchi,
Dclla Torre e Preti. Nello stesso anno egli realizzd
la riproduzione volante ad elastico del Breda 42.
Volenteroso € perseverante, riusci a conciliare il
lavoro con lo studio scrale, trovando anche il tempo
perdiscgnare ¢ costruire modelli, nonché suonare in
un’orchestrina che si esibiva nelle “balere”, ogni
fine scttimana.
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Assunto nel 1937 dalla Caproni di Taliedo, come
tecnico nelle costruzioni aeronautiche, ebbe modo
d'apprenderc accorgimenti e tecniche che utilizzerd
vantaggiosamente nelle future realizzazioni ed atti-
vitd. La disponibilitd del motore ad accensione
clettrica Brown Junior gli aveva consentito di pro-
vame le prestazioni ¢ d'esaminame attcntamente i
dettagli. Caratieristica principale erala disposizione
postcriore dell'aspirazionc e dello scarico. Quest'ul-
timo, durante 1a carburazione, causava scottaturc

alle dita.



Arve decise di costruire una nuova versione del
motore, conscarico laterale, nuova alettaturaed altre
modifiche per migliorarne il rendimento; il nuovo
molore [u completato nel 1939, ¢ nel 1940 fu appron-
tato anche un esemplare simile da 3 cc.

Questi motori, e quelli ad aria compressa furono
costruiti con scmplici strumenti cd attrezzature, ma
con tanta passione.

L’attivitd acromodcllistica si svolgeva sul campo
d’aviazione di Taliedo sul quale convenivano altri
acromodellisti come Bagalini, Ciani, Frati e Sapori-
ti, oltre a quelli gid citati come istruttori della
R.U.N.A. Arve ¢ Bagalini, nel 1938, compirono
insieme alcuni esperimenti suunmodello idrovolan-
le equipaggiato con un rudimentale radiocomando
autocostruito. Mancando il motore, 'idrovolante fu
trainato alcune volte, intervenendo col radiocomando
durante la breve planata. L’impresa troppo
avveniristica, fu abbandonata perdifficoltd tecniche.
La guerra avrebbe riunito a Guidonia questi
aeromodellisti con Calza, Castellani, Ciampolini,
Garofali, Ricchi ed altri ancora.

Guidonia era in quegli anni il centro sperimentale ¢
di ricerca piti importante dell’ Acronautica Italiana.
Nclla galleria verticale del vento venivano fatte le
prove d'avvitamento con modellini che riproduce-
vano gli acrei sperimentali. Per la complessa co-
struzione di questi modellini, gli enti militari respon-
sabili pensarono bene di ricorrere alla capacitd degli
acromodellisti destinandovi quelli in etd di leva. La
formazione tecnica di quegli appassionati, acquisita
durante la permancnza, fu notevole, anche per la
disponibilita delle risorse ed attrezzature del Centro.
Nel dopoguerra, molti di essi si sarebbero affermati
come tecnici e professionisti. E' in questo periodo
che Arve si propose di progettare un motomodello
per il semplice piacere del volo, che appagasse il
gusto estetico e valorizzasse il motore autocostruito
da 10 cc : 11 Moar 43. Adriano Castellani, allora
delegato per1'Aeromodellismo di Guidonia, scrisse
in proposito un articolo interessante su L' Aquilone
n. 52 del 27 dicembre 1942: “..aeromodellista e

costruttore infaticabile fin dai lontani nonché clas-
sici modelli a tubo.
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Dopo una lunga parentesi, ritrovandosi nel nido
degliaeromodellisti, hadato sfogo allasua genialitQ
d’ acromodellista appassionato e competente, cre-
ando Il Moar 43, dalle lince armoniose ed eleganti.
Mozzarinisie rivelato provetto meccanico costruen-
do il motorino da 10 cc. montato sul modello. Le doti
divolo del modello stupirono per la loro eccellenza,
nonostante il costruttore abbia sacrificato qualche
grammo inpid, credendo di pregiudicare le caratte-
ristiche a favore dell’ estetica. Il Moar 43 si presenta
ottimamente anche come modello da gara; natural-
mente la costruzione & risultata un po’ complessa.”
[ Corricre dell” Aria pubblicava il trittico, 1a fotogra-
fine descrizione d’unanuovaversione del modello,
presumibilmente nel 1947, Purtroppo non & stato
possibile risalire al costruttore né all'autore dell’ar-
ticolo che appariva nella rubrica dedicata alla *Ras-
segna dei Modelli Celebri™ dello stesso giomale. La
descrizione faceva riferimento anche alle principali
caratteristiche del Moar 43:

Arve durante il servizio militare con il Moar ariginale.
Arve in the Army with the original Moar. (Guidonia, 1942)

“Il Moar bis - equipaggiato con motore diesel da 5
ce.ad alto numerodi giri ¢ modificato inalcune parti
strutturali. Di questo modello chi ha contribuito al
successo sono state, oltre alle rimarchevoli doti di
volo, anche le forme generali molto gradevoli al-
I'occhio, e di conseguenza di buon effetto estetico.
Infauti, ilprogettistasi é preoccupato d’ armonizzare
con ampie carenature, sia gli attacchi alari, che gli
impennaggi ed il carrello. Il materiale usato per
entrambi imodelli ¢ inbuonaparte il balsa; compen-
sato per le ordinate e parti di forza, listelli di spruce
per i !onghemnt Ala ellittica con bordo d entrata
rettilineo a freccia, munita di profilo Naca 23012
biconvesso asimmetrico che conferisce al modello,

36

anche inrapporto all’ elevato coefficiente di finezza,
unminimo angolo di caduta. La fusoliera ¢ a sezione
ellittica molto allungata, mentre la vista di fianco si
presenta come un profilo asimmetrico con la testa
mozzata. Gli impennaggi sono di forme analoghe
all’ ala. Il loro profilo ¢ biconvesso simmetrico...”

11 Moar 43 vold soltanto a Guidonia, dove si collau-
davano i nuovi velivoli della nostra aviazione. Dopo
I'armistizio, il modello fu requisito dai tedeschi
insicme ad altro materiale del Centro Sperimentale.
Nel dopoguerra, 1'attivitd di Arve riprende intensa-
mente, allargandosi anche al modellismo navale,
ferroviario ¢ per automodeclli. Ingegnoso ed abile
discgnatore, collabord con alcune riviste della spe-
cialitd e con la ditta Movo del cui proprictario, Ing.
Gustavo Clerici, era molto amico. L'Ing. Clerici fu
Ufliciale Pilota dell’ Aeronautica Militare Ttaliana ¢
grande appassionato d'acromodellismo e di
modellismo in genere. Nel 1947 egliincaricd Arve di
sviluppare un motomodello che si differenziasse da
quelli piti diffusi in quegli anni. Le specifiche ri-
chieste erano: doti di volo sicure, piacevole estetica,
equipaggiamento con motore Movo D2, semplicitd
di costruzione, produzione di serie facilitata, costo
contenuto. Le prestazioni del prototipo, divenuto poi
M30, superarono le aspettative: il tempo medio di

volo con 40" di motore si aggirava sui 3'. Il modcllo
era costruito con materiale autarchico peril difficile

approvvigionamento del balsa. Le procedure di co-

struzione ¢ di montaggio sono ampiamente illustrate

sul disegno ¢ descritte sul foglio delle istruzioni.

Semplice ed elegante, equipaggiato col Movo D2e

con I'elica Movo 1146 a passo variabile, €ssO

rappresentava una realizzazione d’avanguardia. 1l

successo del modello fu confermato dalla vendita

d’alcune migliaia di scatole di montaggio, in Italiae

all’estero.

Una Replica radioassistita dell'M30 costruita nel 1986 in balsa.
A M30 radio assisted replica built In balsa during 1986.




Il MAX Idro durante la "Coppa Oslali". / The MAX hydro
during the "Ostali Cup”. (Milano, ldroscalo, 1850)

Nel 1948, utilizzando il motore del Moar 43, Arve
costrui un motomodcllo che ebbe successo anche
nella versione idro: il MAX, con apertura alare di m.
1,80 ¢ lunghezza di m. 1,22. Con riferimento a
questo modello, su L'Ala n.16/17 - 31 agosto 16
settembre 1950 - 1'ing. Frachetti scrisse:

la Gara Nazionale per Idromaodelli - domenica 23
luglio 1950 - Idroscalo di Milano - Coppa Ostali
organizzatadal C AM. . .Mozzarini Arve delC.AM.,
recente vincitore della Coppa Movo, é un altro
appassionato e buon costruttore di modelli; oltre
saper lavorare bene, dote indubbiamente importan-
te per un aeromodellista, & un giovane che usapiiila
testa che le mani; per questo egli raggiunge risultati
che altri non conoscono. Questo cappello é necessa-
rio per dire come egli sia stato I' unico a presentare
un motomodello con due galleggianti invece di tre
(carico 25,5). Ha approntato un motomodello gia
esistente, applicando i due galleggianticonredaned
alla prima uscita ha decollato immediatamente di-
mostrandosi centratissimo, compiendo un volo di
oltre 15 minuti . Al primo volo di gara ¢ ammarato
nei pressi della piscina sbaitendo uno scarpone
contro il muricciolo in cemento, che lo ha staccato;
la riparazione non ¢ stata semplice, ma ¢ valsa a
fargli conquistare il 2° posto in classifica ..”
L'anno successivo, nclla stessa competizione, il
modello si danneggid irreparabilmente in decollo
per un'improvvisa raffica di vento laterale.

Per divertire gli amici ed il pubblico che avevano
assistito alla gara, Arve penso di utilizzare le parti
efficienti di quel modcllo per comporre un
idroscivolante da csibire sulla vasta superficic di-
sponibile dcll'Idroscalo. Dopo alcune prove con
poca polenza, egli si rese conto della spiccata ten-
denza all'appruamento che la sola fusolicra ¢ gli
scarponi causavano durante il flottaggio.

Pensd quindi di poter rimediare alleggerendo il tutto,
sfruttando la poca portanza che avrebbe fomito 1o
stabilizzatore montato al posto dell'ala, e 1"azione
cabrantc offerta da un'improvvisata assicella fissata
al posto dello stabilizzatore. Quello che accadde in
scguito, ¢ riportato su L"Ala n. 14 del 15 scttcmbre
1951, con riferimento alla 2a Coppa Ostali:
“..Unaltro modello di tale tipo, molio pin grande,
quello diMozzarini Arve,dopo aver subito un guasto
irreparabile all' ala é decollato ugualmente bene col
piano di coda al posto dell’ ala ed una tavoletia al
posto di esso. La quota raggiunta fuori gara @ stata
assai rilevante ed il modello é stato visto anche dal
vicino campo di volo. Terminato il tempo motore,
come st prevedeva, il modello é precipitato invite, ed
a quelli che lo stavano osservando dal campo, ha
dato I'impressione che precipitasse un apparecchio
vero, tanto che qualcuno st & messo a correre per
prestare gli aiutt del caso. Vedete che cose strane
fanno gli acromodellisti?......"
Una versione ridotta, esattamente in scala 1:2 del
Max, ed equipaggiata con motore Zena da 0,6 cc.
diescel, venne realizzata nel 1949.
Sitratta dell’ M32 Dindi, protagonista del volo sulla
Piazza del Duomo. Alla 2a Coppa Ostali del 1951
partecipd anche la versione idro del modello; il
Dindi 2°, che si distinse per eleganza e stabilita.

Il Dindi Idro alla 2a "Coppa Ostali*. / The Dindi hydro
during the 2nd "Oslali Cup”. (Milano, Idroscalo 1951)

Unico modello progettato da Arve per gara, fu la
riproduzione a volo libero in scala 1:5 dell’ MB30S.
Equipaggiato col motore autocostruito da 10 cc. ed
approntato per partecipare alla Coppa Movo del
1950¢ 1951, esso si affermd vincitore perefficienza
¢ rcgolaritd. La fotografia del modello privo di
rivestimento, evidenzia la perfelta somiglianza col
vero acroplano, nonché 1'accuratezza e razionalitd di
costruzione.
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MB 308 a volo libero scala 1:5. Motore autocosirullo 10 ce,
Free flight scale MB 308 . Scratch built 10ce engine. (1950)

Perla stessa competizione, nel 1951, fu progettato ¢
costruito un altro modello per volo libero che non
poté essere messo a punto per mancanza di tempo: la
riproduzione del Breda Zappata 308 con apertura
alare di m 3,20. Inferiormente al modello veniva
applicataunastrutturaassiematadi 1ipica costruzione
acronautica che raggruppava: il carrello triciclo
retrattile - ilmotore GB 17 Glow da 10 cc con volano
per 1a messa in moto e le trasmissioni a cinghia
montate su pulegge con cuscinettia sfere perazionare
le eliche a passo variabile a terra - 1"autoscatto
fotografico utilizzato per lo stop motore ¢ per il
carrello.

Una simile struttura per aerco bimotore, munita di
motore G 21 Glow, fu csposta al Museo della
Scienza e della Teenica di Milano, durante la Mostra
di modellismo del 1966, destando ammirazione e
procurando ad Arve un ambito riconoscimento. Suc-
cessivamente essa venne donata al Museo dell’AIAS,
insieme alla replica de Il Moar43 ¢ ad altro materiale
acromodellistico.

In ordine cronologico sono stati esaminati i suoi
modelli dei quali ¢ stato possibile ritrovare i disegni
0 la documentazione. A tutt’oggi Mozzarini ha
realizzato 846 modelli d’ogni tipo e categoria, dimo-
strando ingegno ¢ capacitd, al passo col progresso
acromodellistico, ¢ passando dai modelli a volo
libero con e senza motore, alle riproduzioni, a quelli
per volo vincolato e per radiocomando, al volo
clettrico, alle noccioline ed ai modelli ad aria com-
pressa della nuova generazione.

Bennote le sue repliche, piti volte ammirate durante
i raduni dell’ ATAS per 1'accurata costruzione ¢ le
pregevoli doti di volo:

-M 32 Dindi con motore Zena 0,6 ce. a volo libero,
scomparso alla vista nel giugno 1986 a Pavullo.

- Il Moar 43 con elica ¢ molore originali, vers. R/C

- M 30 con motore Movo D2, ruote ed clica a passo
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BZ 308 durante Il collaudo / The BZ 308 Just bleﬂ;;laglt{swsﬂ
maiden flight. The nacelles are temporarily mis 2

i ito i ione R/C.
variabile originali, ricostruito 1n balsa, version

-1 ad aria compressa. ! _
-IB)::::I\;SfédricosLmitg in balsa e non rivestito per

ibizione. o L
?SP?IIS leggermente modiﬁc:{lto nelle d1mu:lsi;oancl_.
ricostruito in balsa nella vcr;mnc R/C ed eq g
giato con motore Brown Jumor. i
Se I’eleganza ed architettura dc.‘ suoi mo B
nocultura ed esperienza, lc tccnlthc Ic r:s[i:cma"aio.
applicate nello sviluppo, costruzione ¢ a . qu;l;: ;
evidenziano un grande ingegno, dote dells

articolarmente dotato. Nl I
II?)dil\:rlcrsi imodelli M30ed M32 Dindi ncosrll;':;:élntigi
appassionati, come alcuni Moar 43 ?m:::mionc 0
corso di lavorazione. Meritevole d:;n riwinGIC.iﬂ
replica dell’M30 con motore Movo Dh\({J c'v;sori &
versione R/C, realizzata da Fiorento zYalﬂsalbu
Bcrgamocscomparsaallavistasl.llcampo dlcl]'AIAS
(BG) nell'ottobre 1987.duran.le il Radungucmc. =,
al quale partecipava il compianto Bcr’l e
struito e rifinito con nccuratcz'za, csso.dv?v'lcammc‘
completamente mobili azionatidaun rinvioé el
Ben Buckle, che dall’Inghilterra aveva s‘p ol
Italia il disegno del modello in scgno_d am o
prima ancora che si conoscesse Arve, nmlflsccgno )
vigliato e si congratuld con Fiorento perl'ing

ione dimostrate. ot 1

%ﬁ:ﬁ:?; appassionati italiani, anche c_]ucm Ztrl.tl?u.dr;
hanno conosciuto ¢ appreczzato 1 modc W
Arve,distribuiti in Australia, Eu'ropa, I:JRRS chC}(,m
USA. Unarcplicade Il Moar43in vc{§10nc Iff' B.'m
motore a 4 tempi, costruitfn dall mglc;su ".m)-'
Homcastle e rifinita coi colori della banfiacra ita r;0
na, si & classificata al 3° posto durante il Ct:)f‘lcfc:oori
Nazionale di Pisa del 9{}0 sclttembre 198_9. ‘ lz;hc
gara, Barry si ¢ csibilo' :plalm{nc C\foluzl?m o
hanno dato a tutti la possibilita d ammirare lesp
dide lince di questo purosangue dell’aria.



Lo stesso modello ¢ stato realizzato dall’inglese
Brian Gowland, in versione R/C, con motore ad
accensione clettrica Orwick 64, rivestilo in scta ¢
vemiciato coi colori rosso - bianco - verde.

11 controllo del modello avveniva soltanto coi movi-
menti coniugati dei semipiani orizzontali, in modo
analogo a quelli dei timoni a “V". In tal modo, il
controllo sui piani trasversalec verticale del modello
veniva efficacemente ottenuto, con ¢ senza motore,
senza offendere 1'eleganza della strutlura con su-
perfici mobili incemicrate ai timoni.

Brian ha scritto un articolo - simpatico ¢ divertente
- a proposito di quel modello, su Radio Modeller n.
11 di novembre 1987. Egli lo dclinisce un progetio
mozzafiato con la classica struttura tipicamente
italiana, progettato dal "Michclangelo™ degli
acromodellisti: Arve Mozzarini.

Anche Ben Buckle defini le qualitd de I Moar43 sul
suo catalogo: ““...1'acrodinamica del progetto ¢ cc-
cellente, lostile elegantemente cd inconfondibilmente
italiano, la costruzione & una genuina opera d'ar-
tc.....” Sullo stesso catalogo, a proposito dell’'M30:
“ . Ammirato da me (e da altri) sin da quando usci

1' Annuario Acromodcller del 1949!

Ora ¢ disponibile il discgno al naturale. Eleganza
d'una struttura che soltanto gli italiani sembrang
capaci di realizzare....”

Qucste sono alcune testimonianze degli appassiona-
ti stranicri attribuite alla sua validitd. Ma tecnica ed
ingegno non sono disgiunte dalla generosita ¢ colla-
borazione che cgli ha dedicato per I'affermazione
del movimento, donando all'AIAS modelli ¢ dise-
gni, aiutando molti appassionali con preziosi sugge-
rimenti ¢ fornendo loro materiale ¢ decumentazione.
Per le sue qualita egli rappresenta un personaggio di
riferimento che, insieme ad altri dei quali ci si augura
di poter conoscere e divulgare la storia, hanno dato
prestigio all’acromodellismo italiano.

I discgni dei modelli descritti, salvo quelli del Fiat
CR 32 e dell'[-ARV-8, sono disponibili presso ' Ar-
chivio dell’ ATAS curato da:

Sergio Stellin, Via Montereale, 10/C

33170 PORDENONE
E’ pure disponibile, presso 1o stesso indirizzo, la
versione R/C de I1 Moar 43 e quella del Breda 42
ridiscgnala per costruzione in balsa.

Una replica de Il Moar 43
costruila da Mozzarini nel 1985.

A Moar 43 replica built
by Arve Mozzarini in 1985.
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A rve Mozzarini started his acromodelling carcer
in Milano where his family moved from Bologna.
Mozzarini's carly models were the ubiquitous tubular
fusclage rubber jobs. During thosc ycars he was
living in the vicinity of the world famous “Duomo
Square” where he was used to test fly his models (try
to do it today, if you darc!).

When 1'Aquilone, the very [irst acromodelling
magazincinItaly saw the light, Arve started designing
and bulding morc and more sophisticated models.
Among them, ascale model of the Fiat CR32 biplane
(1934).

Because of the difficulties inorderto find an ignition
engine, Arve began experimenting with compressed
air engines and designed some very cfficient three
and [ive cilinders radials. Onc of these engines
powered the now famous I-ARVS he built in 1935.
Compressed air cngines are far less complicated
than their gas counterparts, anyway they require a
skillfull designinorder to limit the airlosses affecting
their not so high efficency. These inherent problems
call for a sound and light model with a pressure
resistant metallic fusclage. Atthe beginning of 1936
Arve went 1o the RUNA Acromodelling School in
Milano. His teachers were some of the now most
famous italian acronautical engincers, like
Bazzocchi, Preti and Della Torre. Here he built the
big rubber scale Breda 42. Arve was a willing and
persevering guy and besides acromodeclling, during
the weckends he worked as a musician in the local
ballrooms. In 1937 he was cmployed as an
acronautical technician by the world famous*“Caproni
di Taliedo™. At Caproni he began to refine the
sophisticated techniques he was going to putin good
use in his models. When he finally got his first
Brown Jr. he soon discovered that the exhaust was
prone to burn fingers during the tuning stage, so he
redesigned the engine with a side exhaust, revised
fins and various modificationsin orderto improve its
power,

The outbreak of WWII saw Arve in Guidonia, the
most advanced italian acronautical research center
of the times. Arve worked along with many soon to
be famous acromodellers and acronautical engincers.
They were employed to build and test models in the
vertical wind tunnel. During those ycars Arve was
working around a gas model specifically designed
forthe pure delight of flight. Aesthetics atits best: “11
Moar 437, onc of most beautiful models ever
conceived and, last but not least, a great flyer.

A balsa/spruce intricate structure full of compound
curves, an elliptical wing with a straight leading
cdge and an up-to-date airfoil, the Naca 23012.
The fuselage was of elliptical shape and well blended
with the flying surfaces. Il Moar43 was 2xtensively
test flown in Guidonia and, alterthe armistice, it was
confiscated by the Luftwaflfe. Afterthe war Gustavo
Clerici, owner of MOVO, asked Arve 1o design a
model around the Movo D2 diesel engine.

The requirements were: good flying ability, nice
acsthetics, ease of construction, possibility of being
mass produced, low cost. The prototipe went well
beyond the expectations and the average flight times
with a 40" engine run was consistently around 3",
The model, named M30, was made of autarchic
woods and powered by the D2 with & Movo 1146
variable pitch propeller so, in spite of the post war
restriclions, it was much ahcad of its time and its
success was underlined by the many thousands of
kits sold, bothin Italy and abroad. In 1948 Arve went
on designing a hydro, the *MAX?", built around the
engine he used for Il Moar 43, The M32 “Dindi” was
a50% scaled version of the Max and was powered by
the Zena 0,6 a jewel-like diesel built in Genova.
During the carly fifties his most significant designs
were the scale models of the MB308 and the Breda
Zappata. The Breda Zappata was equipped with a
typical acronautical structure including a trike
retracting gear, the GB 17 engine with a starter
fMlywheel, the belt drives for the variable pitch props
and atimer for the engine stop and the gear actuating
mechanism. From the very start of his succesfull
acromodelling carcer, Arve Mozzarini has designed
and built 846 models of every kind and category.
Afew ycars ago Barry Homcastle and Brian Gowland,
two english gentlemen, built the Il Moar 43 for RC.
Both models are green, white and red (the italian
flag). Barry’s Moar is powered by a four stroker,
while Brian preferred 1o use an ignition Orwick 64
and 1o control the model with an uncoupled horizontal
Lailplane (just like a“ Vtail™). In an article published
by Radio Modeller (11/87) Brian Gowland says that
I Moar 43 is a breathtaking model, designed by the
“acromodeller’s Michelangelo!™

The late Ben Buckle wrote on his catalog: “First-rate
acrodynamics, italian style... a genuine work of art.”
[['you'dlike to build such amasterpicce or one of the
many other Mozzarini's designs you can ask for
plans to: Sergio Stellin, via Montereale 10 ¢
33170 PORDENONE - ITALY
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I modelli ad elastico radioassistiti

Radio assisted rubber models

dilby Valter Ricco

Amo il volo libero. La vista di un modello che
galleggia sulle onde del ciclo e si allontana lenta-
mente, cerchio dopo cerchio, guidato solo dalle
fc.n.v.c della natura, mi riecmpie di noslalgia e ricordi
di innumercyoli corse in gara enon, col naso all’inst,
fatte sui pit bei campi di casa nostra. 1l modello ad
clastico ha dccompagnato buona parte della mia vita
;n.:rofnodcllistica ¢d € sempre stato fonte di soddisfa-
zmm;_pcr l'acromodellista “Doc™ esso rappresenta
upu sfida combattuta con le armi della tecnica, del-
I"ingegno e della dedizione sportiva.

Sf“' dquanto accennato aggiungiamo la soddisfazione
di 11?'cr realizzato un elastico d’epoca dalle lince ben
avviale ¢ dal curriculum importante, allora...bch
allora “ivi € completa letizia".

Come fare, perd, a rendere compatibile tutto c¢id con
la realtd dei nostri giorni? Nell'Italia del benessere i
prati di periferia sono spariti sotto il cemento e gli
acroponi Sono troppo affollati.

Fc.(}l@cn.sioni dei”campetli” sono ridicolmente in-
.xulncfcnu € non potendo far meglio costringono ad
cscogitare “marchingegni’ intesi a restringere un
po’ la liberta del volo. ;
RIL:(.)I'L] ando il lavoro del polacco S.Zurad che negli
anni *6u aveva “radiocomandato” un Wakeficld com-
pParso sulle riviste dell'epoca ¢ sullo Yearbook di
F.Zaic del '64-'65, ho pensato bene di trasferire il

Il primo elastico
radloassistito della storia &
stato questo Wakelield dl
Zurad, pubblicato sulle
Yearbook 64-65 di Zalc.

The first known radio
assisted rubber model

was this Wakelield by Zurad
published In the 1964-65
Zalc's Yearbook.

I love Free-Flight. The sight of a model floating
on the airwaves, drifting slowly, turn after turn,
controlled only by the forces of nature, brings me
nostalgic memorices of countless chasing runs, while
competing or not, with the nose pointed up, over the
finest ficlds of our country.

The rubber model has been my companion during
most part of my modelling life and has always been
a source of enjoiment; it represents, for the truc
modcler, a challenge that has to be met with the
weapons of technics, intelligence and sporting spirit.
If we add to all this the satisfaction of reproducing a
vintage rubber model with its clean lines and with a
successfull curriculum, well.... then we will know
sheer happiness.

But, how can we make all this compatible with today
reality? In the welfare Italy, suburban ficlds have
disappeared under concrete and airficlds are 100
crowded.

The dimensions of the available “small ficlds” are
ridiculously inadequate and, in absence ofsomething
better, one is forced to come up with solutions aimed
to limit in some way the freedom of flight.

Going back to the work of the Polish modeler S.
Zurad who, during the sixtics radio controlled 2
Wakeficld model that was featured on the magazines
of the time and on the F. Zaic 1964-1965 Yecarbook,
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concetto su un modello oldtimer utilizzando com-
ponenti elettronici modemi, I primo modello cosi
modificato ¢ stato 1'M.D.17 di Dante Mangiri co-
struito nel 1988 ¢ sul quale, in un piccolo
alloggiamento posto solto 1'ala, cra installato un
complesso radio composto da: accumulatore da 150
mAh (36 gr.), riccvitore Futaba R102H, due canali
micro (18 gr.), un scrvo Cannon micro (12 gr.), per
un totale di 70 gr. Il modcllo cosi caricato escguiva
un discreto numero di voli riscuotendo anche un
certo successo al Raduno di Cologno al Scrio, ¢
veniva quindi donato al Musco di Pisa.
L’csperienza fatta sembrava indicare come indi-
spensabile il comando del piano orizzontale con un
conseguente maggior peso (2 servi) era quindi ne-
cessario scegliere un modello pil grande: la scelta
cadde sul Pinnuto di Franco Conte col quale nel 1989,
mi presentai al Raduno di Molinclla.
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Il complesso radio di questo modello pesava 85 gr.
Le prove di volo non diederoi risultati sperati per cui
mi convinsi che la leggerezza valeva pit della
controllabilita. Detto fatto, nel 1990 misi in campo
un “Moffett Winner” americano sul quale trovavano
posto: accumulatore da 50 mAh (15 gr.) gentilmente
fomito dall’amico Micheli, il solito ricevitore ¢ un
servo Cannon, per un totale di 45 gr. . Finalmente
avevo un modcllo che, pur non esceucndo voli
lunghissimi, volava con rendimento costante con-
sentendo cosi una migliore osservazione di tutte le
caratteristiche e I'introduzione di tutte le correzioni
nccessarie. Siamo cosi arrivati al 1991 ¢, nel tentati-
vo di riunire tutte le qualitd pit desiderabiliin un solo
modello ( buona superficie, scarica lunga, alto rap-
porto peso modello/peso radio) ho costruito un
altro”Pinnuto™ . La radio € costituita dal solito accu-
mulatore da 50 mAh, ricevitore Futaba 2 ch. micro
ed un servo giapponese tipo UM-12G della Union
R/Cda 12 gr. ormai reperibile arche qui da noi ¢ dal

I devised to introduce the same concept on an old
lime rubber model, using a modern radio gear,
The firstmodel equipped this way was Dante Mangini
“M.D.17", which I built in 1988 and which carried,
in a small compartment under the wing, a radio
system comprising a 150 mAh battery (36 gr), atwo
channel Futaba micro-recciver (18 gr), a Cannon
micro servo (12 gr), foratotal of 70 gr.
Thismodel, withitsincreased weight, totalled several
flights and saw a certain success at the Meeting of
Cologno al Scrio; it was finally donated to the Pisa
O.T. Muscum.

The experience gained secemed to indicate that the
elevator control was alsonecessary, with consequent
increasc in payload (2 servos) and a largermodel had
1o be used: the choice was Franco Conte s “Pinnuto”
which I brought to the Molinclla Meeting of 1989,
The radio gear of this model had a weight of 85gr.

La Signora Ricco con

I'MD 17 radioassistito.
L'antenna svolazzante el
timone a deslra, denuncia-
no chiaramente la nuova
identita del modello.

Mrs. Ricco holds the
radio-assisted MD 17.

The free-railing antenna
and a slightly tilted rudder
are clearly giving away the
new identity of the model.

The Might tests did not show the espected results and
I came to the conclusion that a light wing loading
was much more important than complete
controllability. No sooner said than done, in 1990 1
cameout with anamerican“Moffet Winner" equipped
witha50mAh (15 gr) bauery, kindly supplicd by my
friend Luigi Micheli, the usual recciver and a Cannon
servo for a 45 grtotal. At last I had a model whose
flight times, though not very high, were nevertheless
very consistent and allowed a better observation of
allflight characteristics, so that the needed corrections
could be introduced.

And so we arrive to 1991. In the attempt to combine
inone model all the most desirable characteristics (a
rather large wing arca, a long motor run, a high
model/radio weight ratio), I built another “Pinnuto”.
The radio gear consists of the now usual 50 mAh
battery, the 2 channel Futaba micro receiver and the
Japancse Union R/C UM-12G servo (12 gr) which is
now available also in our country at an affordable
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La ricerca del modello
ideale, continua:
il Mollett Winner del 13830,

The quest for the best

model goes on: the 1990
Moffet Winner.

prezzo accessibile. E' mia speranza che, con una
maggiore disponibilitd di componentj miniaturizzati
sul mercato nostrano,la pratica dell’elastico R/C si
avvii allo sviluppo che merita anche per evitare che
la ruggine possa definitivamente altaccare tanti bei
trapani. Mi € gradito in questa occasione ricordare
che gli amici Micheli, Lugetti ¢ Gialanella (sccondo
le informazioni in mio possesso) hanno
modelli ad elastico Old Timer R/C o
si facciano corag
numerosi.

realizzato

spero che altri
£io, ¢i provino e si uniscano a noi

Alcune osservazioni di Luigi Michel;

Al momento di andare in stampa abbiamo ricevuto una
lettera sull’argomento da parte di Luigi Micheli. Rispetto a
quantoscrittodaRicco, Micheli aggiunge che: Ilmicro servo
pud azionare il verticale con due fili di nylon o anche con un
solo filo e un elastico di richiamo. Tutti e duci sistemi vanno
ugualmente bene, Occorre una buona superficie della parte
mobile del verticale: circa un terzo del totale. 11 complesso
radio, installato in alto o in basso ma sempre sul baricentro,
puo tranquillamente venir montato su di un Wakefield, ma
un modello Open sopporta assai meglio i 45-60 grammi di
peso in pitt. Atwalmente Lui ha un Lanzo Stick, Gialanella
il Pinnuto e Lugetti 'EC. 14. Si trauta di modelli sul metro ¢
trenta di apertura ¢ con circa il 30% in piu di superlicie
rispetto ai Wakefield. Grazie Luigi!

price. I hope that the increasing awailabi_ht{ ‘?f
miniaturized components on our market wl}l 1 E
spreading interest in R/C ruhbc.:r modcl‘s t-m:ggﬁ
vintage enthusiasts, thus preventing so m.?nfyri_,]qt ;
winders from getting hopelessly covered with r ; .1\.
like to take this opportunity to recall 111;1‘1 m).f. llr’u:ici :1
Luigi Micheli, Giuseppe Lugetti and M;{ﬁq(‘n‘a .";bc‘r
(as far as I know) have built R/C megc.‘ru i
models and I hope that others will take the courag
to try and will join us in great number.

Further hints by Luigi Micheli i
Just before the printout, we rcccivcdalcucr:lpo';l hinL.‘i' The
from Luigi Micheli. He adds the I'u]lu“"lnrb‘ 3 mll'-pu”"
microservo can operate the rudder t’ry l'I'IC;lnh"fl a ‘1‘ o
nylon closed loop. As an ulLf:r.nauvc one ‘mnl g:u‘nc b
string on one side and aneutralizing rubber blm( b il
Both systems work equally well. Thc rudc z.frrll1 e
large: no less than 1/3 of the total fin arca. DJ%‘N : gbood
must be installed over the C.G. A Wakeficld m g -{uuc_it "
choice, but an open model is definitely betier bec;m;mcnl.
more tolerant of the added 45-60 grams. At the gaiel
Micheli has a Lanzo Suck, Gialanella has a Pm;l 57" of
Lugeti has an EC.14. These models arc :‘:l:n:l:!}-lkélgcld.
wingspan and the wing area is a 30% more of a Wi

Thank you Luigi!

Il comando del timone su un modello dj Michell,
The rudder linkage on a Micheli's model.

L'installazlone radlo sul medesimo modello.
The radlo Installation on the same model.
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L.'aeromodellismo a Roma

Aeromodelling in Rome

dilby Paolo Vittori

S tendo queste note con le quali non posso preten-
dere di scriverc una storia completa
dell’acromodcllismo romano per la quale mi occor-
rerebbe un libro come un clenco telefonico per
menzionare tutti i nomi ¢ un libro dello spessore di
“Guerra ¢ Pace” peri fatti accadutie le localitYin cul
si sono svolti, Chicdo quindi scusa a coloro che non
ho menzionalo, vi porto tulli nel cuore attraverso cin-
quant’anni di attivitd ¢ ringrazio Tosaroni per i suoi
ricordi ¢ la consultazione della raccolta dei vecchi
“L’Aquilone”.

Alla fine degli
anni 20, il Co-
mandante Grutter,
che nella prima
gucrramondiale si
cra occupato de-
aliidrovolantidel-
la Marina Milita-
re, raccolse un
aruppo di ragazzi
appassionati di
aviazione ¢ fondd
I'A.G.A., Asso-
ciazionc Giovani-
lc Acronautica.

Tra le attivild
dell’AGA, cheera
federata all’Acro
Club ¢ poi Alla
RUNA, vi cra
"acromodellismo.
Nel 1928, con i premi generosamente offerti dal
Conte Bonmartini (il donatore del terreno Su cui
sorse 1'Acropono del Littorio, oggi dell’Urbe) orga-
nizz0 la prima gara di acromodelli che si ricordi, Ia
Coppa Bonmartini, che si svolse nello stadio di
calcio Flaminio. I modelli partecipanti erano ad
clastico, Ia costruzione in filo di ferro, legno ¢ seta.
11 decollo era da terra e la classifica avveniva misu-
rando il percorso dal distacco all’atterraggio. 11 mo-
dello costruito dai mici fratelli Vittorio ¢ Dante, con
il regolamento attuale avrebbe vinto, perché oltre a

1928: | partecipanti alla prima
Coppa Bonmartini.

volare per diversi secondi, atterrd a 25 metn di
distanza, ma siccome il vento 1o aveva portato indie-
tro, si classifico con -25 metri ¢ la Coppa ¢ il denaro
andarono a un certo Camurri con +19 metri, natural-
mente in avanti.

Credetemi, all’cpoca non ¢ro ancori nato, ma per
anni ho dovuto subire nelle orecchie il ricordo di
quella giomata, sia in famigha sia all'’AGA, alla
quale ful poi iscritto: "I povero Camurri, il povero
Camurri, +19... Basta!!!

Nei primi anni
"30, 1hattivitd
acromodellisti-
ca romana si
svolse un po a
Piazza d'Ami,
ma soprattutto
all’Aeroporto
dell"Urbe dove
si disputarono i
primi Concorsi
Nazionali. I mo-
delli presentati
erano dapprima
ad clastico, poi
con motore ad
aria compressa,
poi con motore a
benzina, infine
veleggiatori con
cavooverricello
come traino. 1l
regolamento non stabiliva una durata del funziona-
mento peril motore e cost, riempiti i capaci serbatoi,
salivano a quote altissime seguiti da un Caproncino
o finivano nelle accoglienti acque del Tevere,
recuperati dalla barchetta “Tigellino”. Nel 1933 si
svolse il Concorso Nazionale vinto da Carlesso di
Pordenone, conunmodello ad elastico atubo, canard,
con 45" ¢ sponsorizzato dalla Aperol. 1 migliori
piazzamenti dei romani furono ottenuti da Cadueri,
Papaliac Tiberi Amica. Nel 1934 vinse Cadueri con
3'23" ¢ 57 fu I'attuale socio SAM Gastone Petrucci

1928: The contestants al the
first Bonmarlini Cup.
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1935:

Elvio
Tosaronl
con |l suo
primo
motomadello
motorlzzalo
Hurleman.

1935:

Elvio Tosaroni
and his flrst
gas model.

It was powered
by a Hurleman
englne.

con1'27". Il socio SAM Barthel vinse necimodelli ad
dria compressa, con le ruote caricate ad elastico per
incrementare la velocitd di decollo. Nel 1935 la
Squadra di Roma si classifico al 4° posto. Nel 1940
il Concorso nazionale si svolse alla
sulla Via Salaria.

Vinse Martorello negli elastico con 11'47". 2° fu
Ercole Arseni con 1’AZ15 con 6'55" (il bellissimo
disegno faparte del nostro archivio). Nei motomodelli
€on motore a scoppio 1° fu Stelio Frati, 2° Barthel,
3° Garofali, il futuro costruttore dej motori Supertigre.
Vennero squalificati Giulio Marinj ¢ Tosaroni, que-
st’ultimo perché 1'autoscatto avey

Marcigliana,

a fatto funzionare

1939:;

Veleggiatorlsti alla
Torraccia,

Il campo prendeva il nome
dal rudere sullo sfondo.

1939:

A Group of aeromodellers
with their gliders at the
"Torraccia". The field was
named after the ruined
lower on the background.

il motore per 13" anziché trenta e il regolamento non
ammetteva...regali agli avversari! Peceato, perché
Cid nonostante, il tempo totale cra stato di 13",

Nel 1941, primo nei motomodelli Raffacle Sinopoli
¢on 1'54" ¢ terzo Papalia con 57"

46

Nel 1942 il Concorso nazionale si di:fputb acci,f\ls{;z;igz
dove Martorello si classifico g’ :Lc;n\;c(}?%;?dgnia
i li allievi fu Alvaro Cecc !
52?40;:3 Dal 1943 al 1946 il CN non fu. 015;:;214:1
zato a causa degli eventi bcllng cl‘lc dl.xtf'l‘.”m.l !
territorio nazionale. Come panc_mpazmnt.:nno‘ m;d(; :
gare internazionali, il solo Mario Rodonlc, VR
Bema, dove si classificd al primo posto ncz-v'mﬁina
tori. Travagli ¢ altri vennero finalmente df;; (; u;“a
partecipazione alla Coppa Wak?ﬂcld 19 rrg e
vinta da Korda) ma, perlo scopplo‘della gue cfﬁsqa
fu possibile per loro attraversare 1 mlamllzcsc; 5 ;;ui

il destino cosa avrebbe riservato al T :

disegno fa pare dcll‘archivig SAM_. con il‘ f::!‘!:r::ilf_
retrattile e 1'clicamonopala l"lbﬂ-ll:lbl!c apasso Ill;mi
bilc in volo, 0 allo Stratosfera di Adriano C’as'li -
Quest'ultimocradi Crcn‘tor.m. ma si lrovav:l 4‘ “0 sli
conmolti altri acromodellistiche, con Peppe Pesarc



e Aldo Rossctti, che aprirono il ncgozio
“Acromodelli” di Piazza Salemno, lavoravano alla
galleria del vento di Guidonia. Travagli, nel frattem-
po, aveva dato vita all'Aviominima in Via San
Basilio. Gli acromodellisti scoprirono allora la
Torraccia di Centocelle, dove oggi numerosi palazzi
a costruzione intensiva costituiscono i quarticri Don
Bosco, Torre Maura ¢ Cinccitla.

Durante la guerra, nelle scuole medie, ¢’eralalezio-
ne di “lavoro” ¢ i professori insegnavano i primi
clementi di acrodinamica ¢ a costruire il celebre
modello scuola di Carlo Tione, il T41, traforando
ordinate di compensato ¢ incollando con la cascina.
In questo modo contrassi definitivamente, insicme a
Nino Dragoni cui si intitolala garanazionale di F1G,
la cronica malattia dell'acromodcllismo. Durante
I’occupazione tedesca, anche per pensare di meno
alla fame che ci mordeva, andavamo a Villa Borghe-
se a lanciare i modelli al galoppatoio di Piazza di
Siena o in pendio dalla valletta del giardino Zoolo-
gico. Giovanni Bertulli, il macstro di molti di noi, ed
altri, vendevano acromodelli, disegni ¢ attrezzi ¢ ci
campavano! Li conobbi Nino Ridenti, KanneworlT,
Janni, Peruzzi (APE 16),1 ratelli Montanari, Piellucci
detto “lo svergolato™ ¢ altri.

Ogni tanto qualche acromodello terminava la sua
carriera sugli alberi della Casinadelle Rose. Arrivati
gli alleati a Roma, si riprese anche I"attivita agonisti-
ca, prima al Campo Parioli, dove ricordiamo una
gara perriproduzioni ad elastico vintada Ridenti con
il Douglas con ala a parasole e dove Travagli presen-
tava un bellissimo MC202, ¢ poi alla Torraccia, in
cui tutta 1'attivita si svolse fino agli anni "60.

Dal 1943 al 1947, i modelli costruiti a Roma crano
tutti “formulalibera™, ciot non regolamentati, I'aper-
tura era peri veleggiatori fino a m 3,50 per conven-
zione ma, datoillibero peso, andavano cgregiamente
anche modelli piu piccoli, come i m 2,20. Per i
motomodelli, data la presenza del Dyno, poi del
Movo D2 ¢ degli Atomatic 4, Antares, Elia 4 e via
dicendo, fu fattaladistinzione in Classc A finoa2 cc
e Classc B da 4 cc c oltre. Nei modelli ad elastico
prevalevano in questo periodo i famosi 65 cm”,
cosa dovuta al poco balsa a disposizione, finché si
segarono gli zatteroni americani ¢ gli elastici da
imballaggio vennero sostituiti dall’ 1x1 che compo-
neva i cavi elastici degli alianti demoliti nei campi
ARAR.Nel 1947 venne organizzato, sull’ Aeroporto
di Centocelle, il Campionato Laziale peracromodclli
a clastico in formula FAL Non me ne vogliate se,
soltanto per dovere di cronaca, rilerisco di averlo
vinto io, alla presenza di tanti campioni, con il
modellino incartato con il giornale e i calzoncini
corti, accompagnato dalla mamma.

Si formarono molti gruppi fra i quali ricordiamo il
“Gruppo Acromodellistico Sorci Azzurri"”, con il
mollo “Pochi ma...”, del quale cbbi 1'onore di far
parte. Nel gruppo militavano, fra gli aliri,
KanneworfT, Janni, Faiola, Magni ¢ Bisio.

Il Gruppo Ludovisi-Aviominima con Travagli,
Sinopoli, Gatti, i fratelli Montanari con Aldo, il pit
anziano, che costruiva inmodo impeccabile ¢ faceva
volarc i modelli ancora meglio; basti ricordare le
vittoric con I'AL-MO 7 nel Trofco dei Motori e con
i1 3,50 nclla Coppa Modellismo ¢ poi nel Campiona-
to Italiano 1947 a Firenze. Il Gruppo Acromignon
con Tito Tomassini, Sergio Romoli ed altr, il Grup-
po Delle Vittorie con Borselli, I1 Gruppo Oggioni
coni fratelli Cavaterra. Arrivo la novita dagli USA,
la categoria U-control e giomate ¢ giomale a girare,
primadavanti al Cinecma Topolino a Villa Borghese,
poi al Galoppatoio, poi a Piazza di Siena, con belle
gare e manifestazioni. Successivamente gli U-control
girarono al Foro Italico, al Circo Massimo, all'Eur,
all’acroporto di Centocelle ¢ a quello dell’Urbe;
provammo anche a Piazza San Pictro ma, chiss)
come mai, fummo allontanati subito!

Gli acromodellisti romani provarono tutti a cimen-
tarsi con la soddisfazione di pilotare dircttamente il
proprio modello, poi finiva che qualcuno smetteva
precipitosamente e parlavamale degli U-control, ma
ancora oggi sono convinto, rifacendomi alla favola
di Fedro “La volpe e 1'uva”, che la vera ragione era
che girava loro 1a testa!

Nino Ridenti fu decisamente il piti bravo, vincendo
praticamente tutte le gare, nazionali e intemazionali.
Fra i suoi modelli ricordiamo L’ Asso di bastoni, la
cui fusoliera riprendeva la linea elegante
dell’ Atomatic, il Giulio Cesare con il G 16, il Nero-
ne, che con il G18 diesel da 3,5 cc fece 169 Kmh nel
1948 ¢ I'acrobatico Massenzio, vincitore a
Montecarlo. Con I'arrivo dei motori glow, dei Mc
Coy ¢ dei Dooling, andavamo a respirare certa salu-
tarc ariadurante i rodaggi nella stanzetta sulla terraz-
zadiNino...finché questi smise quasi all'improvviso
per darsi alle corse motociclistiche.

Sec oggi lo abbiamo recuperato ¢ grazie alla SAM,
perché nonostante i molti tentativi di Lustrati, i
modelli attuali non lo interessano. Dal 1952 al 1960,
con Marconi, Argentini, Giorgio Montanari e Remo
Piscaglia, girammo pertuttal'Italiacon gli acrobatici
ed essendoci iscritti al C.S.1., ci esibivamo spesso
durante le manifestazioni rcligiose. Due motori ci
dettero Ie pit grandi soddisfazioni: il G20 per la
velocitd e I'ED 2,46 autoaccensione per1'acrobazia;
ripclevamo con la mano le manovre anche quando
cravamo aletto ed eravamo in grado di pilotare I'uno
il modecllo dell’altro.
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1938: Tosaroni con uno dei suoi famosi veleggiatori.

Le coppie Fontana-Amodio, Lo Gaglio-Clementi ¢
altre, fecero furore a Roma ¢ fuori con la nuova
categoria dei team racers.

Venne costruita la pista per gli U-control presso
I"Acroporto dell'Urbe, ma un pod per la lontananza
dal centro, un pd peril progredire del radiocomando,
diminuirono paurosamente gli appassionati.

Ma tomiamo alle gare: nel 1949 si tennero a Roma i
Campionati Italiani per tutte le categorie; quelli del
volo libero alla Marcigliana e quelli degli U-control
al Foro Italico con un considerevole numero di
partecipanti. Negli clastico vinse Ferruccio Cassola
di Pisa, rilanciando la moda dell’clica a scatio libero
che, dall’anteguerra, era stata abbandonata per la
ribaltabile. Nei motomodelli vinse Pecorari con un
modellino con il motore PIPA 2 costruito a
Monfalcone da Piccini, che faceva delle velocissime
salite. Seguiva Ridenti con un modellone, all’'oppo-
sto, gran planatore. Ninctto vinse nella 3 e nella 6 cc
la velocitd al Foro Italico, mentre Kanneworff vinse
nella 10 ce.

Siformd un bel gruppo di elasticari dei quali Lustra-
i, Kanneworff ¢ Janni, andarono alla Coppa
Wakefield del 1949 in Inghilterra con la squadra
italiana, poi in Finlandia nel 1950 ¢ nel 1951 dove
Lustrati si piazzo al 3° posto con il Galletio.
Kanncworff vinse la Coppa Tevere nel 1950 con il
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1938: Tosaroni holds high one of his famous gliders.

KL 69. La squadra italiana degli clusum.‘f-]ijzln:’;
romani, vinse la Coppa FNA in Olanda che L pi
successivo, 1952, fu organizzata su.l]‘:tcl_‘opi‘l‘_lo‘qc
Fiumicino, ancora in costruzione. Vinsc il lO.r.mIL_;C
Carmnelutti, ma si comportarono bene anche Faiold
Di Pietro. o
In quegli anni svolse autivitd il CSI(Centro SPC‘I‘;}S
Italiano) presicduto dal Colonnello Pilota &1Us i
Bertoceo ¢ alla scuola di Lungotevere Flami
facevano gli istruttori Tosaroni ¢ Lustrati. i
Frequentd lascuolail fratello piti piccolo di _ROI o
Giulio, che oggi ¢ Colonnello Pilota sugli F b .
Un'altra scuola fu organizzata dall’Acro CIU‘ ‘
Romain Via Beccaria, con istruttori Zinno ¢ .[:u.»u;.ll:
i, dalla quale usci, fra gli altri, B:trh;lbcllif- piu volic
in squadra ai mondiali con i momm'udc.lh. £
Altri ragazzi furono preparati dull'1ndlmcnlltu‘rl_
lngcgncrAndrc;mi.prngcuistacCnslrulmrcdlm'- d
sialiosi veleggiatori.

;vI:rio Ginla:zlla divenne celebre per un modcllo
FAI canard conelica propulsiva, ad clastico; p_cccal.o
che poi non abbia dato seguito agli espcn_mclTu_.
C'era il gruppo degli appassionati del Jetex, frall
quali Andreani ¢ Giovanni Martinetti. A Rom.} fu
inventato il “‘cimicro™ e tutti gli nppasswrmll di
motori provarono i velocissimi scalatort con quel
brutto “‘coso’ davanti.
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11 Bolide di Di Pietro si classifico 37 al ancorsg
Nazionale di Bologna nel 1950. Su Modc'lllsmo ci
sono i disegni del Bolide e del modcl!o di Lustrati
conilMc Coy 19 e dclmio "Tigre" conil G20 perché
laforrhulacracambiatada3a2,scc. Om'cro C.:watcrr:}
continud a costruire “cimicri” fino agli anni '60. Ci
dedicammo poi ai modelli da snlu, ¢ avemmo a
disposizione il Palazzo dello Sport all'EUR. D:wano
un piacere immenso quelle libellule ‘fhc giravano
cosl lentamentc per tanti minuti, duppn‘ma 1:1copcr1c
con carta riso o pelle d’uovo, poi con il microfilm,
tanto difficile da preparare ¢ applicare sull.c strugu:
re. Cominciammo con Masciullo, Chiarottini,
Kanncworff, Tosaroni, poi vennero Colpgno c pc
Angelini. Nel 1960 si svolse al Palasport il Campio-

I n the late twenties, Commander Grutter, who
was involved in scaplanc activily during WWI,
gathered a group of young avmuon‘cmhusmsw a.nd
founded the Associazione Giovanile Aeronautica
(Junior Acronautic Association). Among 01‘11cr
activities, the AGA supported also acromodelling.
In 1928 the AGA organized the first Roman model
contest, the *Bonmartini Cup”, which took place on
the Flaminio football ficld, All the entrics were
rubber models and the materials used were wire,
wood and silk. The models had to ROG and the
placings were determined measuring the distance
covered from the point where the wheels left the
ground. The model entered by the writer's brothers,
Vittorio and Dante, could have won, since it flew for
several seconds and landed 25 meters from the take-
off point. Unfortunately, those 25 meters had been
flown “backwards"”, owing to a strong headwind!
The victory went o Camurri whose model flew only
19 meters, but in the expected direction: forward,
that is!

1950;

L'ingegner Roberto
Andreanl con un modello
Jetex,

1950:

Englneer Roberto Andreanl
with a Jetex powered
model.

nato Mondiale con numerosi partecipanti, anche
dall’est, e vinscro Richmond e la squadra USA; da
quclla volta Bud Romak, che qualche anno dopo
divenne campione del mondo, si innamord di Roma
¢ della nostra cucina e, come pud, ci torna a trovare.
I primi esperimenti di radiocomando furono condotti
da Giuseppe Tortora, seguito poi da Cassinis ¢
Mazzolini, da Martini, il Professor Puddu, Manzoni
¢ Nino Dragoni. Divenne celebre il modello riprodu-
zione del Corsair di Ridenti, che si classificod ai primi
posti ai mondiali in Inghilterra.

Ed ora che ho terminato, credetemi, una bella lacri-
mami stabagnandoil foglio, siaal pensiero di coloro
che non sono pii, sia pensando che siamo veramente
rimasti quattro gatti, maledettamente soli!

During the carly thirtics, the models were flown on
the Piazza d'Ami (Parade Ground) but more often
on the “Urbe Airport” which was also the venue of
the first “Concorsi Nazionali" (Nationals).

The models entered in those carly Nationals were
powered initially with rubber motors, then with
compressed air engines and later on with ignition
engines. Finally, the gliders made their appearance,
both towline and winch launched. In those years the
rules did not limit the engine run and therefore very
long climbs and high altitudes were obtained, so that
very often the chasing had to be done with real
airplanes such as the “Caproncino”. In 1933 the
Nationals winner was Carlesso of Pordenone with a
45" flight, obtained with a rubber model featuring a
tube fuselage and canard configuration.

In 1934 Cauderi of Rome won first place with a 23"
flight and SAM member Gastone Petrucci placed
fifth with 1'27". Another SAM member, Barthel,
won the compressed airevent with amodel featuring
rubberdriven wheelsin anattempt to increase takeoff
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speed. In 1939 Travagli was one of the members of
the Italian tcam selected for participation in the
Wakeficld Cup, the edition won by Dick Korda.

The outbreak of WWII prevented the italian team
[rom crossing the ocean to the States. The plan of the
TRSS, the outstanding model Travagli planned to
take to the USA, is now on the SAM Italia plans list.
Theonly italian participationin intemational contests
in that period, remains that of Mario Rodorigo who
went to Bema (Switzerland) to win first place in
gliders. Allthe ficlds whichsaw the Rome modellers
activity through the years are mentioned by Paolo
Vittori: the Littorio Airfield and the Parade Ground,
the Marcigliana and Piazza di Sicna, the Parioli ficld
and the Torraccia, the Centocelle Airport and many

others. Afier the war a novelty from the USA landed
in Italy: the U Control models.

Allthe Rome modellers had atry at the new calegory,

butsomeof them gave up aftera while., Among those
who were caught by the U-Control models was Nino
Ridenti who was to become the best of them all.

He won all possible national and international
contests. Aerobatic models became popular
especially during the fifties. Two engines were Rome
modcllers favourite in those years: the G20 in speed
and the ED 2.46 in acrobatics. Team Racing was also

strongly supported in Rome and more than one good
leam came out in those years.

In 1949 Rome was called once more to host the
Nationals which attracted a strong participation.
Ferruccio Cassola of Pisa won first place in rubber
with a model equipped with a freewhecling prop.
Volveno Pecorari was first in gas models; he uscd a
PIPA 2 enginc built by Oscar Piccini of Monfalcone.
Ninctto Ridenti won U-Control speed in 3 cc and 6
cc classes while Loris Kanneworff was firstin 1(? eC
class. Some very good rubber models specialists
grew up in Rome in the late forties. _
Three of them, Lustrati, Kannewor(f and Janni were
on the italian team which competed in the Wak'cﬁcld
Cup in England in 1949 and subscquently in’leand
in1950and 1951. In 1951, Lustrati gotaathird plgcc
with his “Galletto”. A peculiar gas qucl design
became popular among Rome modellers in the early
fiftics. A huge vertical surface was placed atop ofthe
wing center-line. It was named ““cimiero on account
of irs resemblance with Roman warriors’ hcllmct.
Omero Cavaterra kept building “cimiero” equipped
models well into the sixties. Indoor activity reached
its highest point in 1961, when Rome hosted the
World Championship in its Sports Palac_'c. ‘ d
Richmond and the USA team were the winners. An
finally Rome modellers started trying RC modul.;. :
Nino Ridenti’s scale Corsair became very popu “T
among thosc early models, cspcciull)./ :1flcf placing
high in England at the World Championship.

Questa vignetta venne pubblicata su "L'Aquilone del 30
marzo 1935 e narra dl uno scontro Incruento fra un gruppo
dl velagglatorlstl e un gregge Infurlato alla Torraccla.
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I motori italiani d'epoca

Italian vintage engines

di/by Silvano Boccianti e Mario Perrone

C on la nascita anche in Italia del movimento
oldtimer & stato indispensabile porre delle regole per
inquadrarne 1'attivitd. Norme, lra 1'altro, che com-
prendessero sia i limiti temporali accettati per la
validitd dei modelli, sia quelli relativi ai motori
permessi. Conseguenzadi quest’ultimo punto & stata
1’utilitd di una lista di riferimento alla cui compila-
zione ci siamo dedicati da diverso tempo, con I'in-
tento non solo di avere una semplice elencazione
burocratica, ma di poterla successivamente perfe-
zionare, completare e illustrare con dati descrittivi
per renderla pil valida e interessante dal punto di
vista storico. Poiché tale ricerca viene svolta durante
il limitato tempo libero a disposizione, essa procede
piuttosto lentamente. Al momento € terminata la
prima parte ¢ I’elenco ¢ stato stilato, per il futuro si
prevede di completarlo come programmato.
Ovviamente & stato necessario porre dei limiti per
contenere 1'onere del lavoro in termini ragionevoli.
Quindi la ricerca riguarda solo i motori nazionali,
costruiti anche in piccola serie, la cui pubblicitd o
descrizione sia apparsa su pubblicazioni commer-
ciali sino al 1960 ¢ tutti i motori alavaggioincrociato
e albero su bronzine, pubblicizzati o descritti prima
del 1963. Non sono stati trattati i motori costruiti per
scopi sperimentali, né i prototipi che non hanno
avulo seguito.

Inqualche casolc notizie a suo tempo pubblicate non
sono state confermate da altre fonti, o peggio, sono
state smentite. Certo ¢ che i dati “per sentito dire”
sono stati sempre considerati con molta cautela. Ne
consegue che 1'elenco non deve considerarsi defini-
tivo ma suscettibile di modifiche migliorative ed in
tal senso sara molto gradito ricevere aiuto dai lettori.
L’elenco comprende, quando disponibili, i seguenti
dati: nominativo del motore, nome del costruttore o
del distributore, anno di inizio della produzione,
cilindrata in centimetri cubici, corsa e alesaggio in
mm, peso in grammi e numero dei cuscinetti.

Per maggior ricchezza d'informazione, il lavoro in-
clude anche alcune foto di intcresse storico, tratte
dall'archivio di Emilo Biraghi.

T}:e lists published in the following pages include
all the italian engines which have been produced on
a commercial basis and have been described or
advertised in aeromodelling magazines until 1960.
They also include the cross-scavenged, bronze
bushing engines produced until 1963. We believe
that, besides a lack of complete informations here
and there, it could be a work of great interest for
engine lovers and collectors too. We also included
some historical photos from Emilio Biraghi 's files
for the pure delight of engine lovers.
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MOTORI SPARK IGNITION

N e e

NOME COSTRUTTORE O DISTRIBUTORE
NAME BUILDER OR DISTRIBUTOR
GIGLIO 3 "Radium® Grazzini

GIGLIO 5 Grazzini

ELIA &/bonzina Aeropiccola

ETAB Tacchalla

VEGAT Vantini

GIL 10 Mavo

ELIA Aeropiccola

0P 23 Movo

GIGLIO 10 Grazzini

NOME COSTRUTTORE O DISTRIBUTORE
NAME BUILDER OR DISTRIBUTOR
G2s Micromeceanica Satumg
ZENA | Carbane/Morini
ZENA It Carbone/Marinl
SIRIO Asromodalli

MICRO Biraghi

G29 Micromeccanica Satumo
G2s Micromeccanica Satumo
Ga2 Micromeccanica Satumo
Ga2 Micromeccanica Satumo
B38 Barbini

MICRO 1 Biraghi

D1 Mavo

G22 Micromeccanica Satume
GMN Micromeccanica Satumo
G 31 SPORT Micromeccanica Satumo
G 31 SPEED Micromaccanica Satumo
G26 Micromaccanica Satumo
ALFA 1 Mancini

ALFA 2 Mancinl

FOLGORE N2 Aviamadalll

GIGLIO 2 Grazzini

D2 Movo

D2s Maovo

MIRUS SENIOR Biraghl

MIRUS JUNIOR Biragnl

GHiBLI 2 Damaeno

ERCOLING Matominima
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ANNO

1837
1938
1948
1948
1942
1939

1845
1839

ANNO
YEAR

1955
1948
1947
1948
1946
1955
1954
1957
1957
1955

1945
1951
1956
1958
1959
1954
1945
1846
1945
1945
1945
1945

1944

1944

1947
1048

CILINDRATA (cc)
DISPLACEMENT

CILINDRATA (cc)
DISPLACEMENT

0.49
0.6
0.6
0.7
0.7
0.8
0.95
0.95
095
0.99
1
1
1.13
1.47
1.47
1.47
1.49
1.8
1.8
1.89

L I T R T

CORSA x ALESAGGIO
STROKE x BORE

18.5x20

25x22
22x24
24x23
2422

CORSA x ALESAGGIO
STROKE x BORE

8.528.5
1228
12x8

15x8.5
8.5x11
10x11
11x10.5
11x10.5
12.6x10.05

10x12
12x12.5
12x12.5
12x12.5
11X13.2
18x12
18x12
18x12
18012
18x12
18x12
20x12

18212
18x12

PESO (gr.)
WEIGHT

280
280
350
220
420

230

PESO (gr.)
WEIGHT

68 8

RIS BE B

100

115
75

135
135
140
180
170
170
200
160
180
150

CUSCINETTI
B. BEARINGS

O O MM o o

CUSCINETT]
B. BEARINGS
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( segue: matorl digssl )

NOME
NAME

DELTA 1
DELTA2

FC2

SUPER TIFONE C3
OSAM 2500
G23

G23

MT 247

MT 247 A

B 40 TESTA BLU
B 40 TESTA ROSSA
G

G 30 SPORT
G2wi150

s25

GB 18

PIPA 355
TESTA BLEU
BETA3
BETA3N

Ga27

JUPPITER JUNIOR
ANTARES 4
URANIO 4
ATOMATIC 4
ELIA

ELIA TITANO
SUPER ELIA
SUPER ELWE
SUPER ELIA/SS
MT 480

G19

TESTA ROSSA
ATOMATIC 5
EQLO

PIPA S

G132

G4

URAGANO
ZEUS CB

GB 16

METEOR 47
ELIAB AUT
HELIUM B&

GAa 15

HELIUM C8&
G8178

PIPA 10

D10

TESEO

SUPER TESEO P12

COSTRUTTORE O DISTRIBUTORE

BUILDER OR DISTRIBUTOR

Micromolor

Micromaotor

Fram

Carpini

Osam

Micromeccanica Salumo
Micromaccanica Salumo
Maurl/Follce
Maurl/Felice

Barbinl

Barbini

Micromeccanica Salumo
Micromeccanica Salumo
Micromeccanica Salumo
CiGihalla

OCsam

PiccinvPatuna

Fram

Micromator

Micromolor
Micromeccanica Salumo
Biraghi

Vantinl

MancinVPrasantl
Avigminima

Aaropiccola
Aeropiccola

Apropiccola
Aaropiccola
Aeropiccola

MaurvFelica
Micromaccanica Satumao
Micron Ava

Aviomiruma

Fram

PicciniPatuna

Osam

Osam

Aviamodelii
Morandi/Barbien

Osam

MancinyPresenti
Aaropiccola
Aeropiccola

Osam

Aeropiccala

Osam

PiecinvPatuna

Movo

Minimotor

Mirimolor

ANNO
YEAR

1945
1948

1948
1950
1953
1955
1951
1951
1955
1955
1057
1958
1960
1957
1948
1948
1647
1947
1947
1955
1944
1943
1946
1845
1945
1946
1547
1947
1949
1951
1943
1849
1947
1946
1948
1943
1846
1548

1947
1947
1948
1945
1947
1946
1949
1948
1847
1947
1948

CILINDRATA (cc)
DISPLACEMENT

2.1
21
2.28
227
247
247
2.47
2.47
247
247
247
247
2.47
247
2.48
2.82
2.96
2.97
3

3
3.20

e B o~

4.2
4.4
4.4
45
4.81

4,82 3

4.97

525
5.65
5.7

591
5.56
5197
5.97

6.28
63
9.94
9.96
9.98
10
10

CORSA x ALESAGGIO
STROKE x BOAE

18x212.2

14,8216

14x15
14x15
14x15
14x15
15x14.5
15214 5
14X15
14%15
14X15

15x15.5

18214 .4
20x13.75

15x16.5
21215
20x16
20216

22x16
22x16

17x19
17219

1B 518 5
24x16.5
2217
2516
22X17.5
18x20

202195
19220
235218

20220
24n18
22x24
232225
2423

20226

PESO (gr.)
WEIGHT

160
120
220
180
150
140
135
128
115
110

175

180
165
155
155
175

310
260
255
290

300
400
370
400
300

CUSCINETT
B. BEARINGS

0
0
0
0
o
0
0
2
o
o
3
2
0
2
0

o oo oo o9

-QOODDQOMNMOQQOGD

NO-‘QMDDOM@
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HOME
NAME

Gzs

G293

G2s

838

G29

G22

G26

LILLIPUT 17c0
0SAM 2500

B 40 TESTAVERDE
B 40 TESTA NERA
MT247S

MT 247 SA
G20

G20 SPORT
G20 SPEED
G2os

G20 SPEED V
Gzaov
G20/15V

G 20/15 GIUBILEO
vazas
G2om1a v

MT 480 S

MT 480 SF
G119

G21

G21s

G21v
G2iweay
TESTA ROSSA
G21/35
G2135V

ST 45 STUNT
ST 51 STUNT
ST 56 STUNT
G4

G24v
PENNA 10
PANTERA PL 10
ELIA

54

COSTRUTTORE O DISTRIBUTORE
BUILDER QR DISTRIBUTOR

Micromaccanica Salumo
Micromeccanica Satumo
Micromaccanica Satumo
Barbinl
Micromeccanica Satumeo
Micromeccanica Salumo
Micromeccanica Salumo
Osam
Osam
Barbini
Barbinl
Maurl/Falice
MaurlFelica
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Salumo
Micromaccanica Salumo
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Asromicrospon
Micromeccanica Satumo
MauriFalice
MauriFelica
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micromececanica Satumo
Micromaccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micron Avia
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micromeccanica Satumo
Micromaccanica Satumo
Micromeccanlca Salumo
Micromaccanica Satumo
Micromaccanica Satumo
Panna
Penna
Ella

£

1955

1055
1954
1981

1959
1851

1954
1952
1850
1958
1956
1851
1851

1951
1951
1954
1959
1959
1959
1860
1951
1959
1851
1651
1849
1952
1955
1959
1959
1950
1956
1959
1960

1860
1954
1959
1952
1950
1950

CILINDRATA (cc)
DISPLACEMENT

0.48
0.78
0.95
0.99
1.00
1.13
1.5
1.7
247
2.47
2.47
247
2.47
2.47
247
247
247
247
247
2.47
2.47
2.48
.21
481
4.81
4.82
4,82
4.82
4.82
4.82
497
5.36
5.85
7.20
8.20
9.11
9.81
9.81
10
10
10

CORSA x ALESAGGIO
STROKE x BORE

8.5x8.5
B.5x11.5
10x11
12.8x10.5
10x11
foxi2
11x13.20
11x14

15x14.5
15x14.5
14x15
14215
14x15
14x15
14x15
14x15
14x15
14x15
14x15
14x15
14,5215
16x16
17x19
17219
17x18
17x19
17219
17219
17219
18.5x18.5
18x19.5
18220

2025
20x25

PESO (gr.)
WEIGHT

>28888&8&E8

0

118
105
120
100
108

138
138

110
138
180
180
255
198

245
245

245

385
435
430
400

CUSCINETTI
B. BEARINGS
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Un motore 2 cc ad A spark ignition 2 cc engine
accenslone elettrica di by Dante Ceschina.
Dante Ceschina. (prototipo) (prototype)

| e—]

Un motore diesel A 18 cc diesel engine by
da 18 cc dl Dante Ceschina. Dante Ceschina. (prototype)
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Il "Micro 0.7 cc” di Emilio

The "Micro 0.7 cc” by Emillo
Biraghi. (1946)

Biraghi. (1946)

The Biraghl's "Micro"
:' '.Mlicrz;rde:llmrﬂghi e In bare bones.
suol s $
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Da sinistra a deslra:

- Micro 3 bulloni

- Mirus Junior da 2 cc
- Micro da gara

From left to night

- Micro "3 bolts"

- 2 cc Mirus Junior
- Contest Micro

Il "Micro 0,5" prototipo.
The "Mlcro 0.5" (prototype).
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Curiosita storiche

Historical curiosities

Chi ha inventata il vol
Gli italianl, nel 1934

Lo prova questo *
a giroscoplo,

© vincolato?

'Pregevole” aero

planino
n:::n tanto di Bali||a proleso

no. Prendete questa, americani!
Who was the first to ¢
evj

The i st se the Concept of U-Control?
Here Is the proof. This "valuablg"

also well equipped with a lite gy

gyroscopic plane Is
Take that, you ole’ Yankees!

y "Balilla",

58

Mostra di aeromodellismo, Firenze, 1939. R
Lo strisclone recita: "Iscrivete |l vostro Balilla alla Scuo
Aeromodellismo della RUNA. :

Quota annua L. 8 con abbonamento gratuitoa L Aquilane.

A model show in Florence, 1939.

The text on the banner says:

"Enroll your "Balilla” (young fasclst) for the FIU_NA b
aeromodelling school. Yearly rate lire 8, including a
subscription to "L'Aquilone”.

PERFETIA IMITAZIONE O
UM AEROPLANO IN VOLD

“Giuoco Scieniifico 4
Brevells THG AP Muien

UTUE TR P (R P

E un giocatfolo scientifico

ol qande applice alPaivoglone b prapricte e comoe
e I CIROPELANG INGAE & o pelle spozie alolle gresies
i evoduzivms, oibwnds o fettumene ol cumaore i wn vere Btaleey vl
alteren ettty cnme i aedeabics velivoda L* un pivenitnfes
senoziomnle hy e dorere wvere!

IN VENDIFTA IN TUTLE D NEGOZL

£ un prodotta deity - Fabbrica Giocattoh INGAT o Padova

TR R ST RTITN U OGN N



3 VI

E
-
B
]
E
E
=
E
3

Tavole da 'L_l\_/l_odellismo"

Plans from "Modellismo"

raccolte da / collected by Cesare de Robertis

L ¢ lavole qui
riprodotte, pro-
vengono da
“Madcllismo™
una delle pii fa-
mOSE riviste sto-
riche italianc.
“Modellismo”
vide la luce nel
1943, direuta da
Gastone Martini,
che per tanti
anni aveva gui-
dato “L'Aquilo-
ne”, sucuiscri-
veva sotto lo
pscudonimo di
“7io Falcone”. Il primo numero della rivista, c'lali'u ;cncsi
molto Lravagliamcoggiﬁccrcalissimotlaicollc;f1on|su (vgn-
ne slampato su carta avventurosamente rubata inuna cartic-
ra) non arrivo comunque nelle edicole fino a}] 1mmcd_mtﬁ
dopoguerra. Da allora, sino al 1956, anno in cui Ch'”.sc
definitivamente i battenti, Modellismo condus}sc una xiu‘a
assai travagliata e scgnata da continui problemi economici.
Un vero peccato, perché Ie sue potenzialith erano senz'altro
notevoli. A Modellismo collubora.rono._ ra gl a_l{n::_Ub'cn_o
Travagli, uno dei piu geniali ¢ raf_ﬁnau progetisti I.L:.l]l:dlll;
Giampiero Janni, autore di bellissime tavole; Flhp_pnm ed
Ercole Arseni con bellissime copertine pittoriche di cui qui
proponiamo quatro csempi. Arseni in particolare era anche
autore di splen-
dide wvole, ric-
che di minuti
particolari
costruttivi, dalle
caratteristiche
inconfondibili.
Ma altri  bei
nomi dell'epoca
collaborarono
saltuariamente a
Modellismo ¢
alcuni li potrete
leggere nelle pa-
gine seguenti.

T he plans
reprodiuced inthe
following pages
were previously
published by
“Modellismo”,
onc of the most
famous italian
magazines.
Itsaw the light in
1943 and was
published by
Gastone Martini
who had been |
editor in chief of
“L’Aquilone”
and best known
with the nickname of “Zio Falcone” (Uncle Falcon). The first
issue, now a prized possession of some “happy few™, had a
troubled birth and the paper on which it was print was
adventurously stolen from a papermill, That's one of of the
casons why it actually appeared only after the end of the war.
Since then and untl 1956, when it finally closed down,
Modellismo was continuosly plagued by economical troubles.,
That was really a shame, because its potential was really great,
Among the others, the most notable editors were:
Uberto Travagli, one of the most ingenuous and creative italian
acromodellers; Giampiero Janni, a very refined draughtsman;
Filipponi and Ercole Arseni, the authors of many gorgeus
pictorial covers of which here you can see four examples.
Arseni was also
the author of
beautiful plans,
characterized by
his unmistakable
mark.
Anyway, many
other notable
acromodellers
contributed to
Modellismo and
you can discover
some of them
studying the plans
published here.
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LE ORDINATE SOMO 114 BALSA DA wim!5 DI SPESSORE PER 7 DI LARGHEIZA

"AZ14 "di/ by Ercole Arsenl (n° 14 - 5/1 948)
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“GER 43 "di / by Ugo Cersinl (n° 26 - 4/1949)
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IL MOZZO DELUELICA E' COMPOSTO DI UNANIMA DI BALSA
E QUATTRO GUANCE IN COMPENSATO DA w5 . LE DUE

GUANCE LATERALI PORTANO | FOR' DEGLI sSPILLt
USATI COME PERNI DELLE PALE

IL TENDITORE E' DEL TIPO PIU SEMPLICE E LEGGERO.
CASSE-GANCIO N ACCIAIO DA wafm IB. NELLA PARTE
TERMINALE E' RIPIEGATO & LEGATO CON Lo

Dl GOMMA.. LA MOLLETTA E' IN ACCIAIO DA v/ 0.3

&

SPINOTTO PER IL FISSAG-
GI0 DELLA MATASSA ELAS.
TICA IN TUBETTO DI AL~
LUMINIO DA w/m 6 CON
FORO DA w/m D

| . _CAWP

i Bl S LusTte AT

APERTURA ALARE m/mi220
Lunui:’éz.z,\_m . mlm B50
SUPERFICIE. .. . .dmq 31
ELica srenresas, diam, i 510
RESOL b gr 23]

ELLALA

ENTINE © 1
05N BALSA ODQVT{{;NE
22 iL Logo SsVILUPP

7 DALLE 162 PER PRI G ALE

ROIELIONE

npasserotto "dI /P
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y Silvano Lustrati (n° 3 - 1/4 946)
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“E 34 "d| / by Glno Andrel (n° 21 - 1/1949)

00¢

io0l1ajue
oddeq aJejod14aed

o —
e
i

J+8+V=H AS/1=)
AS/b=3 As/v=4
A ve =Q AS/E =Y

K ; 0919, 03joil o2 'SSRD2 e N
\ m. 3¥9 -20s-dwrt) eyRul0ib 2 "SSPl
) ¢ J|TUO[ZRU 0SJODUQD oIX *SSB)I op . 3
3v9 °d0s -dwed EaEa_w ol ssepd | | =

N



‘\ B = TM =ttt Y —

Bile e 23T BT we—c—w v
~ —— e T WRTT o Slal e o et
|||||| — : et SN ¥ T T a

'
: -

290 o™
T FILEOT

- pTTImsne= 2
wew 3 3 IRDSwI4a O

Er Y TIION Y L ww
O RETYC W wRONT D o
OigecT = 2oy IVUNTI 37

0L AvC ShmTea
IND Y LD

LA : : H 5 : IS Zrilm

RO ERT Sy iEem : d H I ¢ e Tx =

L L e e R e R e e e————— T . - T - W on e w3
LI TR NI h ; S

it NTUT L Mes 0 e

VoA AT IATINGT Y P

22 - 1/1949)

*wsTrd
M Ju-T 2Aw ]
IO e TEALTED
W TS D A T230T
W oIV ELAYDNT LT

03D FRTE T NS
wavizoswes 3 Db
oy Ty giinTININ

v ‘S r TC 2479

¥ 3l

-4
s
[

(]
:s'gdgzl?
e
Py

=3

"Olimpic"dl / by Renato Mc Berkeley (n°
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"AL-MO 7 "di / by Aldo Montanari (n° 6 - 6/1946)

65



DIETRO ALARE 10X
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"Amado Mio "di / by Amato Pratl (n° 23 - 2/1949)
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PARTICOLARE SUL GISTEMA DI
MONTAGTIO DELLA FUSO- :

IERA - DISPORAE | LI-
STELLI SUL PIANO
MONTARE QUINDI
LE ORDINATE = =

~ PARTICOLARE 3
SISTEMA Ol MON

=, PEQ

N T R AN T

SORATTERISTICHE : O BUPERAVIO 30" O VEL INA
APEQTURA ALARE CM.4{00 PEQ LE ALl E IMPENNAGGI,CON
LUNGHEZZA CM. 87 BUPERAVIO "60” OD OLEATA ROS-
SUP.ALARE DmQ. 435 SA PEQ LA FUSOLIERA - FER
PESO TOT. GR, 200 L'INCOLLAGEIO DELLA CAR-
P = et A TA ALLE STAUTTURE, A-
DOPEQARE COCCOINA

>
BIZ ZQA AL LY -

CASTRO POSTE:-
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Velegglatore scuola / School glider "Junior 1" (n° 29 - 1/50)
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Aeromodelli d'epoca in URSS
Oldtimers in the USSR

dilby Cesare de Robertis

D a molti anni, con I'aiuto di
mia moglic che andava spesso
in Unione Sovietica perlavoro,
cercavo di entrare in contatto
con gli acromodcllisti locali.
Sapevo che in quel pacse
I"acromodellismo aveva sempre
svolto un ruolo centrale nella
formazione delle giovani gene-
razioni e volevo quindi riuscire
a raccogliere qualche testimo-

AOCAAD

F or many years I've been
trying to get in touch with
soviet acromodellers with the
fond helpofmy wife, who often
went to the USSR for her job.
I was aware that acromodelling
always played a central role in
Soviet youth's educational
plans, so I wanted to put my
hands on some historical
sources. Finally, during a trip

nianza storica. Finalmente, nel
1989, durante un viaggio con
Stefania (miamoglice), sono riu-
scito ad entrare in contatto con
il MAK-Club Aeromodellistico Moscovita.

Nel corso di un piacevole incontro coni dirigenti del
club ho cos! potuto visitare la loro sede ¢ vedere
molte cose interessanti. Sino dagli anni '30, i sovie-
tici hanno raccolto i disegni piu significativi in
volumi, peraltro molto rari, intitolati “Atlanti di

Modello sperimentale ad elastico di A.F, Mozhajskij.
Experimental rubber powered model by A.F. Mozhajski].
( Clrca 1876)

o SR
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in Moscow with Stefania, I've
been able to arrange a meeting
with the MAK - Moscow
Aeromodelling Club.

During avery friendly conversation with the lcaders,
I visited their workshop were they showed me many
interesting things. Since the early thirties, the sovicts
kept collecting their most significant plans in books
(they call them “Aeromodelling Atlases™) that today
are very difficult to find. The plans published here,

Motemodello di :
A gas model by g Kudrladtsev. Ragglunse 2500 m In 8 15"

In 8'15" (1936) Kudrlatsev. It reached 2500 m of altitude



acromodcl]ismo." I discgni pubblicati qui, datati fra
{11935 ¢il 1936, fanno appunto partc diunadiqueste
raccolte. La qualitd di stampa & purtroppo assai
gcarsa ma qucsto ¢ il massimo che sono riuscito ad
oltencre. D'altro canto il valore storico di questi
modelli & scnz’altro notcvole e non posso che
ringraziarc Stefania peraver collaborato a sollevare
il velo su una storia sino ad oggi assai ncbulosa.
Qualitd di stampa a parte, tulli potranno notarc la

dati ;
]gtérég !t::{l;,ll:q19135 - 36, were collected in the
it h::. rn.'msl apologize for their
YPOEraphic quality but | believe that th
h1slor|c‘:1]\'a1uc ofthese pl:mssurclvovcr‘com C
it an(.l I'm indebted to Stefania who helped n?h
to raisc the veil over a deeply ncbulou'ap art (;
our very heritage, - L=
Ar.wway [ think that, besides the quality of
print, everybody can notice the draughtsmen’s

Motore 4 tempi di G. Miklashevskij. (1934)
Four Stroke engine By G. Miklashevskij. (1934)

grande abilita di quei disegnatori, il gusto raffinato
dei progettisti e la loro ingegnosita. Ad esempio, il
modello ad elastico autocomandato di Gaevskij, nel
quale una punta metallica che scorre su di un disco
sagomalo, trasmette i comandi ai timoni. Se si puo
dubitare dell’efficienza del modello, sicuramente
molto pesante con tutti quei cinematismi, non si pud
pero discutere il grande interesse della realizzazione
che ebbe poi qualche emulatore anche in occidente.

.h."lpo;mf "PP-4" di P. Pylkov.
*4" engine by P. Pylkov.

Motore "BIAL" di Besciaposhnikov e Alexeiev.
"BIAL" engine by Besciaposhnikov e Alexeiev,

skill and the designers' refined taste and
ingenuity. Take for example the autocontrolled
rubber model by Gaevskji, in which a metallic
point drags over a specifically moulded plate
and controls the empennages.

If one could distrust the efficency of the model
(its payload was undoubtedly very high) on the
other hand cannot deny the fascinating mix of
beauty and ingenuity lying there.

Motore "PP-2" dlI P. Pylkov.
wpp.2" englne by P. Pylkov.
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Modello Tuttala / Flying Wing (Golublev 1935) tavola 2/sheet 2
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SOCIO |COGNOME » NOME ViA CITTA' TELEFONO NOTE
177 |ACOUISTI PIERLUIGI VIA S BARTOLOMEO 5 52017 SANSEPOLCAO AR §
254 |AQGNOLETTO ADOLFO VIA 8 ROCCO, 120 41017 RAVARIND MO ]
314 |ALBERTI MARCO VIA BESSARIONE, 27 20139 MILANO §
52 |ALBIERI SERGIO VIA CARMELITANI SCALZ! 12 37122 VERONA 045.26236 [}
ALFANI SERGIO VIA DELLA LOGGETTA 85 50135 FIRENZE 055552118 [
ALTAN ANTONIO VIA FILIASI 105 30170 MESTAE VE £41.955791 [l
77 | ANGELONI SALVATORE VIA BOCCONI 33 20075 LODI MI 0371412580 |8
92 |ARBUFFI MARIO VIA PARMA 22 15100 ALESSANDAIA 0121-64285 [
144 |ARSEMI ERCOLE VIA JUVARA, 12 20129 MILANO 0217338715 5
217 |ARATIOLI DANIELE VIA IDICE ABBANDONATO 44 40060 5.PIETRO CAPOFIUME BO x§
|73 {eALDI ENZO VIA FAENTINA 70 48100 AAVENNA 0544.452385 |4
283 [BARTHEL QUGLIELMO A SAFFI, 17 50131 FIRENZE 055576835 []
274 |BATTISTELLA GUIDO VIA VOLTURNO, 80 (MERIDIANA) 20047 BAUGERIO Mi 032870641 g
| _318  |BATTOCCOLO LUCIANO ViA SELVA 1588 50037 MONTE S VITO AN 0711744042 3
282 |BELLENTANI FRANCO VIA RICCARDO FORSTER, 144 00143 ROMA 5035711 []
218 |BELLI RICCARDO VIA PIGNANA 24 55054 PONTE C MASSAROSA LU 4
270 [BENCINI ANTONIO VIA G ROSSINI 12 50069 SIECI PONTASSIEVE FI 0558328033 1§
16 |BENEFORTI PAOLO VIA SPONTIN 4 51100 PISTOIA 4
67 |BENI MASSIMOD VIA DONIZETTI 15 24050 GRASSOBBIO BG 035201412 4
33 [BENINI ALESSANDRO VIA MODOTTI 1 33170 PORDENONE 3
167 |BENINI ENRICO VIA MARZABOTTO 10 40069 ZOLA PREDOSA BO 051-753341 5
20 |BIAGI ILARIO VIA ALBINONI, 12 40033 CERETOLO DI CASALECCHIO BO 5
68 [BIANCHI BRUNO VIA DELLA CHIESA, 53 56020 ORENTANO LU 058229193 5
154 BIANCONI GIULIANO ViA SPARTACD 17 40138 BOLOGNA 051/535180 X5
it BOARINI FRANCO VIA BANCHETTA 13 44020 GALLO FE ]
|24 '|BOCCIANTI SILVANO VIALE ETIOPIA 34 00199 ROMA 06-8601378 5
284 |BONSI GIORGIO VIA ORTI ORICELLARI, 31 50123 FIRENZE 0552356577 |8
298 |BONUCCELLI GINO VIA DEL SALE. 5 55040 MARINA DI PIETRASANTA LU [}
158 BOHNVICINI BRUNO VIA M BASTIA 23 40100 BOLOGNA 051/433444 x5
315 BOSETTI AMBROGIO VIA FORNAROLI, 74 20013 MAGENTA MI 5
247 BRAMBILLA CARLO VIAGH VICO, 5 22064 CASATENOVO CO §
174 BURIANI MARCO VIA A COSTA, 40 44010 MONTESANTO FE §
168 BURKE ENRICO ViA D FIASSELLA, 4/14 16121 GENOVA 010533371 &
212 [CALVELLI CLAUDIO VIA'A COSTA. 40 40134 BOLOGNA 5
118 CALZA ALDO VIA L CACORNA, 11 BOO20 CASAVATORE NA §
230 CALZA LUIGI VIA PESCARA 2 00182 ROMA 5
246 |CAMBIAGHI LUIGI VIA L DA VINCI. 26 20058 VILLASANTA M §
317 |CANCELLI MARCELLO VIA SALICOTTO. 102 53100 SIENA 0577222121 |§
281 |CANTINI GIORGIO VIA CASTELLANA, 14 55011 CALCI - PI D5 O3 2454
244 |CANZIAN GINETTO VIA L RAGLIANTI, 26 55121 PISA OB
235 CAPECCHI PIERD VIA TOMMASED, 4 50053 EMPOLI FI §
267 CAFRA PIETRO VIALE VICINI 4 40122 BOLOGNA 051/433165 x§
131 |CAPRETTI ENZO VIA BRIGATA SALERNO., 2/14 16147 GENOVA 010/395040 5
204 CAPURRO FILFPPO VIA AOSSETTI, 108/8 16148 GENDVA 010/389929 §
188 | CARAMELL] FABRIZIO VIA F TORRE, 2 00152 AOMA 06/5816516 §
160 |CARATI MARCO VIA GALVANI, 34 40064 OZZANC EMILIA BO 051/769613 X §
182 |CARBINI GIUSEPPE VIA MONTENERO. 8 35061 BASSANO DEL GRAPPA VI 0424/35058 § CONSIGLIERE
109 |CARBOMI RENATO VIA JACOPO Ol PAOLD. 43 40128 BOLOGNA 051/360845 X§
108 |[CARRETTO PIERO VIA P FERRARI, 18 40137 BOLOGNA 0517394357 X§
3 |CASALE CARLO VIA ZANCARINI, 17 21019 SOMMA LOMBARDO VA 03317256024 |§
310 |CASSOLA FERRUCCIO VIA DELLA BIANCA 14 56025 FONTEDERA PI 05871292363
290 CASOLARI GIORGIO VIA PRETI, 57 41100 MODENA 059/303745 §
181 [CASTEGNARO F VIA TORINO, 10 136100 VICENZA 0444234515 |§
222 |CASTRUCCI OM PIAZZETTA BAUNELLI, 1 t50027 IMPRUNETA FI §
272 |CATTELANI MAURIZIO VIA PER RIOLO 12 141013 CASTELFRANCO EMILIA MO 5
80 |CECCARELLI GIOVANNI VIA DELLE VIGNE, 15 147010 VILLA ROVERE FO 054339171 §
255 |CEMACCHI FRANCO VIA DELLA BARCA, 41 140100 BOLOGNA 5
5 |CHIARI FEDERICO VILLAGGIO DUOMO, 8 N 43 120040 BURAGO MOLGORA MI 039/662925 §
215 |CHIERICATO MARIO VIA TiZIANO, 4 137138 VERONA §
300 |CHILESOTT! PIETRO VIA MURE PALLAMAIO $36100 VICENZA 0444544008 |§
18 |CHIORO VITTORUGO BORGO PINTI 99/R 150121 FIRENZE 0552478487  [§
156 |CINOTTI ANDREA }VIA LEONCAVALLO,5 140135 BOLOGNA 051/347625 5
165 |CIONI GIAMPAOLO |VIA ORTENSI, & 140050 SARTORANO DI M S PIETRO BO | 051/848810 §
313 |COGOI PAOLO VIA ACQUAFREDDA 41 i25064 GUSSAGO BS 5
179 |COMINARDI LUCIO VIA TRENTO, 15 125128 BRESCIA 030/392571 &
"""82  |COSTALUNGA LANFRANCO VIA TOSCANINI, 12 137060 SONA VR 04577180035 |5
227 |[COTUGNO CARLO VIA E ARBIB, 22 100159 ROMA 0614370930 §
309 |CUDCCI FRANCESCO IA PRINGIPE AMEDEO, 8 174100 TARANTO §
25 |D'AGOSTINO CAALO VIA ZURIGO. 28/10 120147 MILANO CONSIGLIERE §
58 |D'AMBROSIO GIOV ANNI CORSO DE GASPERI 105 180053 CASTELLAM DI STABIA NA | 081/8706337 _ |§
B3 |DALLA VALLE FRANCESCO  |VIA VARAZZANI, 23 29100 PIACENZA 0523/7566%6 |8
167 |DASSA FEUCE IA DANTE, 12 25058 SULZANO BS §
198 |DE AARBIERI RENATO VIA PIAGGIO 1811, 16136 GENOVA 010/200970 5 =]
‘D HEANARDINI GIUSEPPE  |PIAZZA DELLE ERBE 13 48100 VICENZA Deddisesazd |8
DE MICHEL LIVIO VIALE G DES GENEYS, &8 16148 GENOVA 010/388502 5
i DE HOBERTIS CESARE VIA F M. POGGIOLI 24 00139 ROMA 06/B138485 # |SEGRETARIO §
i 213 DEL BRGSO AENATO i WVIA LONGHENA, & EAOIO’U BOLOGNA = §
N ] CA ALBERTO VIA PUGNAND 26 27 .. 156043 FAUGLIA PI 050/643580 VICEPRESIDENTE §
N VIA A ORSINI, 235 116146 GENOVA 0107302522 CONSIGLIERE §
VIA BENINCASA, 7 150047 PRATQ Fi 5
VIA 24 MAGGIO, 21 133052 CERVIGNAND NEL FRIULI UD i)
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46019 VIADANA MN ]
VA Q. PUCCIEY 34100 UDINE 0432581462 |4
e AACASTORO 2 50134 FIRENZE " [055/414038 __|CONSIGLIERE §
::.: gEi?uiACHEﬂD: 13 12045 FOSSANO CN 0172/692126 _ |CONSIGUERE §
S _._mc.(","ﬂo ALBING VIA S BENEDETTO, 312 35037 TEOLO PD 049/9902188 §

o {FELLETT WikRig VIALE DELL'ASTRONOMIA, 12 00144 ROMA 9
F._.E_;___*F!num MARIO ViA AUSONIA, 39 16138 GENOVA 0107221974 :
="<__|FERRARQ GIUSEPPE VIA ASTORE, 26 B0141 NAPOLI
.58 IFERAT AoiNG— ViA BBU0ZZI, 127 40067 RASTIGNANO BO 05176342367 |§

: _._,r;s__ FICOLA BRUNG i EAMPO O MARTE. 4M 06100 PERUGIA 075/754388 : :
1 OLESAN ATELEROBEY — [VIALE VICINI 1/B 40122 BOLGGNA
220 _|FONTOLAN AUGUSTG T 36061 BASSANO DEL GRAPPA Vi )
217 |FORTIN OiancARce VIA NENNI. 8 00179 AOMA 07804209 19
288 IFRISERG RoBERTS CASELLA POSTALE 157 10024 MONCALIERI TO 011/611577 |8
%‘% ViA MARCONI 10 28042 BAVENO NO 0322922089 |4
W%‘HM*—EEE VIA ZAMBONATE, 60 24100 BERGAMO 035/210127 1
e SAZZANEG ANDREA VIA DELLA STAZIONE, 82 01030 BASSANO ROMANO VT 0761/634038 1§
275 GIDV AN ViA MARCHE, 8 31013 GALLARATE VA 0331/795959 1§
n-%_:__ QENES VRCENZS VA CAPODISTRIA S G0198 ROMA wwnsag g
65— 2HOTT0 ANToNio ViA ADENAUER, 52 36100 VICENZA 0444/57028
i .?ﬁ!'.'!...‘:m__ggg‘nam VIA O VANNUCCI, 6/8 20139 MILANO ma;;;io :
PRI L T ALANELLA MARID CORSO ITALIA, 255/3 34170 GORIZIA 0481/ g
ey ) %ﬂ%_mm VA SPALLANZANL 48 41100 MODENA
< #1305 loNUDI banio TR T D 40063 MONGHIDORO 80 0517925607 18
bS5 9.‘.‘.&%99 CARLO VIA S MARTINO, 14 15029 SOLERO AL 0131/76234 k3
32 IINGA AR ™ ViA CAPO SOTTILE, 438 00139 ROMA 08130818 14
280 1ISOLA Vinciag XX SETTEMBRE 30 18032 LERICI SP 5
-_.2..3_?____ JANN GlAMPIERD VIA MAROSTICA 3 00151 ROMA, )
& =L [KOTLECKI ALEXANDER P O BOX 5604 - APO 09012 6792 RAMSTEIN FLUGPLATZ GERMANY 5 STRAEs
=7 _IUBERTING EUaENiG VIA P VOCCA. 3 84100 SALERNO cons?
|75 U0 toig——— VIA L DA VINGI, 79 33100 UDINE 0432470688 1§
.2 |LoGLO camitio VIA B CROCE, 1 24035 MOZZ0 BG 035/610292 3
-202... [LONGO Gy vy VIA F CEVASCO, 16/10 16149 SAMPIERDARENA GE 010/412451 )
218 {LORG Giing ViA COL BERETTA, 30 36081 BASSANG DEL GRAPPA Vi 3
VfF | ——:-;T-_L‘icm_ggggs VIALE 24 MAGGIO, 36 56123 PISA 050/555087 §
AR e VIA PASTEUR, 1 41100 MODENA 059/350445 )
’ it |LUPRT GlaPAGL G VIA DEL DOMENICHINO, 841 44100 MODENA 2157 7 O 059/390228 1§
LUSTRATI S VANG ViA ANICIO GALLO, 98 00144 ROMA 06/7481148 1§
NACERR SiLvANG ViA G BAUND, 17 87100 LIVORNG 3
MAGNANI MAURD VIA P FABBAI, 63 40138 BOLOGNA 051/390545 X§
mm VIA MONTESI, 3 40050 MONTE S PIETRO BO s
> {MAMBRETTY LAURG VIA BORGHESE, 1 20154 MILANO 027313872 §
w_!i“__ﬂmmh___;j_q_mmco VIA TURATI, 1 21013 GALLARATE VA 0331/794587 _ |§
4 |MARENGO maRio VIA MONCENISIO, 5 21018 SESTO CALENDE VA 03317922644 1§
285 mmmo VIA CORNIGLIAND 35/10 16152 GENOVA 010/6507142 1§
238 IMARIN Giiilio VIA COCCL ORTU, 3 09128 CAGLIARI §
84 TMARINIGH LUCA VIA GENOVA, 6 33100 GODIA UD 0432/565930 _ |§
.186 _IMARTINELLT ARTURG VIA ALLE FUCINE, 9 22053 LECCO GO §
.22 IMARTINELLI FRANGO BORGO FRANCO, 12 41100 MODENA 050/005038 1§
|| fd_IMARTINELLO MARTING VIALE CRISP), 58 36100 VICENZA 0444/565234 1§
I e J’%_Mnn ~IVIALE REGINA MARGHERITA, 240 00798 ROMA 06/86451 2: g
I . .28 _|MARTORELLO ALESSANDAO |VIA £ MAZZOGCOLO, € 00175 AOMA oa.r::-s?as S e
& wii2.....|MARZOLI ROBERTO VIA CAVOUR, 1 20043 ARCORE M 039/616287
MASCHERPA GUIDG VIA DELLA REPUBBLICA, 78 16032 CAMOGLI GE 0185/774195 {5
MAS| GASTORE VIA GORIZIA, 36 40131 BOLOGNA 0517416134 X§
MATTEUCCI SILVAND VIA FORTE DEI CAVALLEGGER], 32 57100 LIVORNO 3
MAURI GIUSEPPE ViA MINZON, 1 22058 VILLASANTA Mi I
MAZZANTY Glibo VIA DOLFI 3 40122 BOLOGNA 051/572010 X §
235 __|MERCIA| MAURIZIO VIA CAMPO MARZIO, 8 51100 PISTOIA §
[MICHELT Luiai VIA P SAVI, 172 55043 VIAREGGIO LU 0584/334305__|§
AMIZZAN ANTONID VIA VIRA, 7 21034 COQUIO VA Torerissnisiennssneaseeed
MONDANI Gil bo VIA FRATELLI CERWI, 15 26016 SPINO D'ADOA CH ]
MONTANARI GIOGAGID VIA CASSIA 1342 00123 ROMA 3
MONTES!| PAOLG VIA DELLA PIRAMIDE CESTIA, 1/8 00153 ROMA
.24 |MORRA DOMENICO VIA MURATORI, 45 12045 FOSSANO CN
MOZZARINI ARVE VIA MODIGLIANY, 20721 20052 MONZA M
S0__IMUSELLA FRANGCESCO VIALE O. SINIGAGUIA, 31 00143 ROMA
319 |{NICOSIA RENATO VIA BAZZINI, 3 20131 MILANO
265 .|NUDi NEDO VIA BELISARIO VINTA 11 50125 FIRENZE
40__|OBERTI RAFFAELE V1A PIAVE, 30 24068 SERIATE BG
178 |ORTODOSSI ARMANDG VIA SETTEMBAIN, 13 25128 BRESCIA
11 __|PANCERI CARLO VIA PARINI, 56 20043 ARCORE MI
57 ..|PANDIANI FABIO VIA SEM BENELLI, 10 20151 MILANO 11
172 |PASSARINI NAFIO VIA B VIZZANI, 49 40138 BOLOGNA =
264 |PASSUELLO QIAMILO VIALE GRAN SAN BERNARDO 30 11100 AOSTA 8 T E

42 |PATTINA DAVIDE VIA DON VERCES], 25 20091 BAESS0 M| )

114 |PATTINA WALTER VIA DANTE, 7 20010 ARLUNO Mi T e s
41__[PECORARI VOLVENO VIA VALENTINIS 122 34074 MONFALCONE GO s 2 ?
147 [PEDRIELL] VINGENZO VIA TINTORETTO, 7 20033 DESIO Mi R

26 IPELEQI QluUo VIA P. DEL FRIULI, 222 16145 GENOVA 010/305633 i

196 [PELLICCIA QIANFRANGO VIA BELLUZZ), 5 40135 BOLOGNA X9
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8OCIO [COGNOME s NOME VIA CITTA" TELEFONO NOTE
318 IPELLINO ANTONIO 8.P.6.A.M. - VIA 80 BOBCO LORETO AN []
| 145 |PELLONI ARTURO VIA TASSONI, 20 41012 CARPI MO 059897232 [}
250 [PENATI ANGELO VIA DANTE, 17 20043 ARCORE MI i
148 |PERACCH ADOLFO VIA CORDUSIO, 2 20123 MILANO 02/8058048 []
141 |PEREQO MARTINO VIA FRATELLI BRONZETT! 22053 LECCO CO 03417372758 19
220 |PERINI EDOLO V1A P. ALPINO 25 00154 ROMA OL/5774507 4
23 _|PERRONE MARIO VIA VAL DI LANZO, 107 00141 ROMA 0£/8852652 []
84 |PESSINA ARNOLDO VIA SORMANI 119 20095 CUSANO MILANING MI i
22 [ PIANIGIANI FRANCO VIA P.NENNI, 15 53100 SIENA 0577/231201  |TESORIERE §
279 |PICCINI OSCAR SALTA GRANATIERI 2/A 34074 MONFALCONE GO i
278 | PIOVAMI QIANCARLO VIA AURELIA 378A 00165 AOMA 08/6£20383 3
1862 {POLO ORESTE CORSQO BUENOS AIRES, 10 20124 MILANO MILANO [)
sresstiasen, LEOLONI IVAN VIALE ABRUZZ, 14 24035 CUANO BQ — loasenzs 19
|__234 |PRAMAGQIORE LUIGI VIA MONTEROSA, 131 10154 TORINO 3 -
27 |PRATI AMATO VIA MENGOU, 27 40138 BOLOGNA 051/6368779  |CONSIGLERE X §
203 |PROVVISIONATO QIULIO VIA ARGIOLAS, 58 41100 MODENA 059/305448 5
8 |RABAGQUO QiORAIO VIA 5 ALESSANDRO, 16 24100 BERGAMO 035237769 [)
276 |RAPPINI ADOLFO VIA PACCHIONI 2 40134 BOLOGNA e =
|31 |REBELLA CARLO CORSO ITALIA 556 17014 CAIRO MONTENOTTE SV oluseazr— {4 — - 1
301 |REDAELU CARALO VIA MALACHISIO, B 22067 MISSAGLLA CO §
...249 |REDAELLI GIANMARIA VIA MANZONI, 82 122067 MISSAGLIA CO §
60 [RIBOLDI DIEGO CORSO LODI 130 20139 MILANO 02560246 5
61 __IRIBOLDI FRANCO VIA ASELLI, 18 20133 MILANO 02/7423434 3
110 |RIBOU PACLO VIA B PALAZZO, 24 24100 BERGAMO 035220391 3
19 |Ricco VALTER VIA VENETO, 3 135030 SELVAZZANO PD ADDETTO PA §
98 | RIDENTI GIOVANNI VIA'S. GODENZO. 42 SAN GO UEN 2 00185 AOMA 062660808 -2}
14 |ROCCHI LUCIANO VIA VITTORIO EMANUELE, 271 C/D 50134 FIRENZE 055/490645 §
86 ROLANDO MARIO VIA ROSSINI, 16 37020 ARBIZZANO VA 045751340 §
79 ROMOLI VENTURI SERGIO VIA C. ZACCAGNINI 147 00128 ROMA 06-5080525 §
189 |ROSELLI ALFREDO VIA 5 VALENTINO, 10/A 00197 ROMA 06/873834 L]
171 ROSSI PACLO VIA MASCAGNI, 5 24040 STEZZANO BG 5§
258 |RUSSO ANTONIO VIA PATERNOLLI, 8 34170 GORIZIA 04817534301 |§
155 RUVINETTI ROBERTO VIA DOTTI, 22 40135 BOLOGNA 051/437151 X§
285 |SADORIN EDGARDO VIA CORRIDONI, 5 00046 GROTTAFEARATA AM 06/3459567 §
294 |SAQRI ANDREA VIA BAZZINI, 180 41100 MODENA 059/360438 §
176 SAINO CARLO VIA DELLA UBERTA', 60 20019 SETTIMO MILANESE MI §
303 SALADINI PIERINO VIA BEATO MARCELLQ, 42 41100 MODENA 055/364136 §
183 |SANDRI AUGUSTO VIA EUROPA, 20 36060 ROMANO D'EZZELINO VI 0424131346 §
3z SANTARELLI FRANCO VIA DEL PARCO 1 57128 LIVORNO 0586/502868 5
237 SAATORI GIUSEPPE VIA BALDISSERA, 4 20129 MILAND §
260 SCACCABAROZA LWGI VIA MAZZINI, 32 22058 VILLASANTA MI §
221 SCARDIGL] FRANCO VIA REDIPUGLIA, 48 50020 GINESTRA DI L A SIGNA FI §
119 SCARIOT RIHNO VIA MONTENERD, 60 26015 SORESINA CR Q374/43174 §
10 {SCOTT ROBERT LOC PAGANORO, 51 52046 LUCIGNANO AR 0575836055 |§
251 SCOTTO Di MARCO MICHELE VIA A GRANDI, 7 72100 BRINDIS| §
306 {SEMBOLONI ALESSANDRO C/O VANNUZZI-VIA CERTOSA, 15 53100 SIENA 0577/45635 §
216 |SEMERARO VINCENZO VA CARUSO, 3 40137 BOLOGNA 051/6237378 1§
286 |SENES|I QUGLIELMO P.ZZA MEDAGLIE D ORO, 34 00136 AOMA 06/345007 §
28 |SPANEODA LUIGI VIALE ITALIA, 10 07100 SASSARI ® | 076/233520 § CONSIGLIERE
21 STELLIN SERGIO VIA MONTEREALE, 10C 33170 PORDENONE § CONSIGLIERE
175 |TABELLINI RENZO VIA BELVEDERE, 7 40121 BOLOGNA X§
289 | TASCONE VALERIANO VIA DEL CASALETTO, 639 00151 ROMA 0615236634 5
49 TAVOLATO FRANCO VIA VERONA, 3213 10038 RIVOLI TO 01179531465 5
23 | TEMPESTA PASQUALE VIA PACLO EMILIO, 71 100192 FOMA 06/6230898 5
"7Ya3  |TIRENI POMPILIO VIA S BARTOLOMEO DEL FOSSATO, 123116149 SAMPIERDARENA GE 0107250844 §
151 |TOMAIUOU EDOARDO VIA L BUONINCONTRO, 58 00147 ROMA 0B/5135214 §
55 | TOMASINI DANTE VIALE MONTE CENERI, 36 20155 MILANO 02392859 §
117 |TOMEI BRUNO VIA GENOVA, 9 55049 VIAREGGIO LU 0584151675 §
36 |TORCHIO OLIMPIO VA ROMA, 42 10073 CIRIE' TO §
337 |TRAVAGLI UBERTO CAPENA loc MONTE LE MOLE 100060 CAPENA-ROMA 06/9074367 §
185 |TRONCA FRANCO VIALE VENEZIA, 16N 136061 BASSANO DEL GRAPPA VI 042435317 §
130 [TURBINO CARLO CORSO TORIND, 5614 16129 GENOVA 010/582334 § £
37 |UBIALI ERMENEGILDO VIA CURD', 1 24100 BERGAMO R
308 | URSICIND GINO MIAPORRARA. 28 7} 7 /A4, 02100 AIETI 1t
35 |VAVASSORI FIORENTO VIA MORONI, 38 24100 BERGAMO 035/240442 §
500 | VEMEROSI PESCIOUNI CARLO |V LE DEL POGGIG IMPERIALE 52 50125 FIRENZE 055/221625 [}
198 IVENTURA GIOVANNI PENDICE DELLO SCOGLIETTO, 8 i34127 TRIESTE 5
157 |VERARD| QIOVANNI VIA VIAZZA, 13 140010 SALA BOLOGNESE BO []
173 |VERSOLATC GADDO VIA GARIBALDI, 216 40033 CASALECCHIO DI RENO BO )
37" vio FILIPPO REGIONE POGGI, 3 17036 LECA SV 0182720047 §
78 [VITIORI PAOLO {\IA DEI PRATI OEI PAPA. 48 100146 ROMA 06/5584817  |CONSIGUIERE §
25: |VOLANDRI CARLO |CORSO AMEDEO, 146 i57100 LIVORNO 5
36§ |ZAGAROLA ROBERTO v suTri 2 00151 ROMA 4
ZANCHI NAZARIO SAURO P.LE § PAOLO. 10 24100 BEAGAMO 0357257141 4
ZANROSS! LIVIO VIA IV NOVEMBRE, 6 00048 NETTUNO RM 06/9807145 ]
ZAPPA GIUSEPPE VIA G GRANDI, 143 20043 ARCORE MI 5
: ZAPPATA ROBERTO VIA G CARDUCCI, 4 40016 S GIORGIO DI PIANO BO 051/852037 §
RS |ZOTTOLA FRANCO VIA BELGIO 3 26018 SPINO D’ADDA CR |
D’M [ZUFFI MASSIMO 1S PETRONIO VECCHIO 140125 BOLOGNA 0517300731 |4
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